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Inserzioni dì avviai in cjùarta pagina corit. t s alla linea per la prima 
pubblicazione, cent. «O peOHe si\ccefisive. L'̂ -lìnea sarà compo
sta da 35 lettere,-sienoÌfìtBrpimzioniyspiV!i ih carattere di tesano 

, Articoli comunicati cent. ?© liy^ieùt 
: Kon si tieu conto degli articolì?l«oiiimi; 0" si re spi ifgolio lettere non 
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I raanoacritti anche non pubblicati .non sì restituiscono. 

n colìnrpiio sì è rinpovnlo il. giorno 
successivo. 

"nT\T*Tn P n r VVÌCCÌ ^^^ '^^^ '*" fnglnttprrit, è certo cbe la 
U l i U i i U r U i u l i l U U i jig„]„^i„ne p,esa dal Kedivè, di tenere 

egli steaso la presidenza del gabineUo 
testò formato,.ipiacriue assai agli Egi
ziani. Difatti Jo SUmdarà \o dice clita-
ramcnte ei! aggiunge che, tranne il 

Padova^ B5 affaste 
Il ministro WatMington, e tutti j suoi 

collegtìi di gabinetto devono sentirsi 
molto forlì̂ dinanzi alla Camera e af prìncipe Tewfik, non vi è nel gabi-
paéae, altVifî ènti quel ininislro, a prò- , netto stesso alcun altro nome, tale da 
jpòsitò delle leggi Ferry e all'argo- fa 

« * 

mento àcottame dell'amnistia, non Vi
vrebbe fatto un fiìscorso, che è una 
specie di sfidai on'atiiicipaia minaccia, 
che il governo non rifu '̂ge nemmeno 
dall'eVentaidità dì una crisi, ipiiìlora 

' dovesse restar soccombente. 1 

r sorgere in Europa la fl lucia . che 
la futura amministrazione dell'Egitto 
segni un passo notevole néìh vìa del 
progresso in coiifrontp, dell'ammini
strazione, che l'ha preceduta. 

Naturalmente quando lo Slmdarà àU 
co Europa, intende parlare della per-

KTÌ dispaccio della Stefani annunzia, 
ed è (Confermato anche da altre pani 
che il conto Karoiy rifiuta di i succe
dere al conte Andrassy nella direzione 
della politica estera dell'Austria-Un
gheria. , 

Ora le probuhilità^ miiggìori sono 
quindi per il Szeehenyì. 

Pure il moto contrario alle leggi suasione dell'fngiwUerra; come i gior-
Ferry . si fa pin vivo e più esteso, | nali francesi, che si esprimono nella 
e gj8 si parìa Ohe le petizioni, patro-j gî gsa guisa, intendcno parlar della 
cinaie di\i conservatori, per combat- J'rancìa. Giacché ormai sembra cosa 
lere il pi-ogetto ministeriale, abbiano^ inlcsa, cbe, in quanto agli affari egì-
raccolto nientemeno che quattordici ^ ziari, biisti che sieno conienti â  Lon-
milioni dì firme 1 lii un paese, gover-t dra e a Parigi, 
nato secondo il principio del suffriigioij. ," 
universale, non è possibile disprezzarC; Jf commissari greci, e turchi, per la 

STILE 

* 

» » 

«na manifestazione così poderosa di 
numero, e in pnrte anche di quab'tà; 
nói però crediamo che là cifra dèi so-ì 
scrittori sia stata esagerata dai gior-

dellmitazìone delia frontiera, tennero 
già, secondo dispacci da:Costantinopoli, 
una prima riunione. 

I commissari greci hanno rinnovalo 
fiali avversi al giibinctto e alfa repub-, le stesse domande, riportandosi oK'ar-
blica. Tuttavìa sì può esser certi, che' ticolo 13' del trattato di Berlino; e î  
il clero, tamp potente in Francia, non I ^orapìissari turchi hanno dichiarato dì 
abbanddnéfrcb'sì facilmente la partila,̂  rt'jo ve di non aver sufficienti istruzioni.̂  
ed è,HioUc, probabile che ìl..minìstero^ C'è quaJche cosa di amono ed anche 
trovi l'osso pìii duro di quanto Wad- dì sconveniente in questa eterna ver-
dingion mostrò dì credere nel suo di- *"-"~ '•—- ""—:~-
scorso. 

* 

lenza turco-ellenica. 

Gii affari d'Egitto continuano a pro
occupare 1̂1 stampa europea, è iri par
ticolare i giornali dr Londra. T nostri 
ne parlano a tratti, di quando in quan-

i (lo, tutto al più per far sentire dello 
"ijuerimOnie sulla" politica fiacca, e quasi 
di astensione, dei nostro governo in 
im affare che Ĉt tocca tanto davvicino, 
fi dove gl'Italiani hanno unVsomma 
così grave d'interessi da luìeiare. 

Ch ccdiè se ne pensi tunio in Fran-
C'/'^i 

A P P E N D I C E (14) 
del Giornale di Padova 

I • 

J] Re di Spagna, Alfonso XII, pienft'-
mente ristabilito dalle consf gueiìze del
l'uilima disgrazia, Jn cui erìisi slograt(̂  
un braccio, ribaltando da carrozza, si 
è incontrato ad Arcochon. colla sua fi
danzata l'Arciduchessa Maria Cristina 
d'Austria. Il telegrafo dice che Fin-
contro fu cordiale ; nò si poteva dubi
tarne, Si aggiunge che questa nuova 
alleanza di famiglia coli'antica Casa di 
Absburgo sìa mollo ben sentita ncl-
y alta società spagnuola. 

•J"?! 
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BOMAKZO 

L ^ ^ Così pensava Giulia, se pur possia-
0 chiamare j3f«s!'ef;t queste ardenti 
spimzìoni che sì perdevano nello spa-

'10, quel grido d'un .cuore, sohlario a 
ui nulla al mondo rispondeva! > f*̂  
Va nuovo movimento dell'aYiima le 

:ice respingere con terrore cjuel de
sideri iinfecon'Ii,... 

Allora ella giunse le mani e pregò 
)io di liberaria da quei funesti pen-
iepì. 
Giulia stava dunque immersa nelle 
grirae. e nella preghiera, quando in-
se improvvisamente, vicino a lei, 

coppiare \ lamenti ed i gemiti più dc-
rosì.'.i, >* 
Ascoltò, 
Era Sìlvia che singhiozzava nella ca-
epa attigua. . 
Giulia credette che la signora Camp-
ortain si sentisse molto male; usci 
"nque rapidamente dalla sua stanza 

entrò in quella di Silvia. ' 
U contessa di Monrion s'arrestò 
il'a soglia, aUrettanttì* stupita che 
sventata. 
Silvia stava inginocchiata sul tap-
•iQ; i capelli lo cadevano ìn disòrdine 
•1 ai piedi; gli occhi erano inondati 
lagrime, e l'infelice, collajtesta e il 
^porovesciati all'ÌAdieiro, colle mani 

tese verso il cielo, sussurrava tra sin
ghiozzi convulsi: 

— Mio Dio, mio Dio, abbi pietà di 
me] ' 

;La signora di Monrion corse verso 
Silvia. Questa lu guardò, ó, lasciando 

'scoppiare di nuovo le sue ìagriuie, 
diaser- ••ifl*.-:i. ' 

'., — Oh s'egli vi manda in mio aiuto, 
Gabbiate pietà di me...'Pietà, pietàt 

— Caìioatevi- soggiunse Giulia se 
dendosì vicino a lei e tentando dì rial
zarla. 

— No - lo rispose Silvia! - questo, è 
;U mio posto. Sì, io devo rimanere ìn 
ginocchio dinanzi a voì'̂ cbe siete così 

^ura e felice. Io che ori Senio così col 
pevole e sventurata ì 

•^ Colpevole voi signora? * escla
mò Giulia " No.-, no-» voi soffrite,,- io 
vi consolerò, se posso! 

Sìlvia nascose la sua fronte tra le 
^Inocchia di Giulia e lè coperse di la
grime. 
; Poi rialzò improvvisamente la testa, 
dicendo: 
, — Oh Giulia, bisogna ch'io vi rac
conti tutto, bisogna che il mio cuore 
pl'Bpra, doveste disprezzarmi; doveste 
anche tradirmi, bisogna pure ch*io dica 
a qualcuno ciò che s'iffrol 

X0t. contessa di Monrion, toccata da 
quel crudele doloro, non sapeva tut-
iavla pronunziare una parola. Ella era 
rimasta così stupita neU'udfrò la si
gnora Campmorlain accusarsi (l'esser 
colpevole che tremava di rivoigerie la 
menoma domanda. 

Puro, dopo alcuni istanti ùl silenzio, 
si arrischiò a dirle:' 

— É dunque il signor Campni'ortaÌJi 
Ip cagione dei vostri doloi;!? 

— Oh - rispose Sìlvia - questi do-

' kììhìamo trovalo un aasiliario 
poderoso e molto autorevole nel 
JDiritto di ieri sera per solleoi-
tare la ^riforma della tariffa in-

> > 

cTEa postale dèlie lettere e pUo-
chi, non che della tariffa delle 
cartoline postali, anche qnolla 
troppo elevata, per metterlo en
trambi in armonia colla t a r i i a 
stabilita dalla convenzione in
ternazionale, già ili' yjgore da 
cinque mesi, e che funziona do
vunque con. ottimi nsiiltati! 

Gii Stati, 0 sono tutti quelli 
d'Knropa, non che la grandis-
sitìià'parté dì quelli d'America, 
ed anche d'oriente, che sono in-
f erveanti nella oonysDzione, iian-: 
no prfso in tempo le mìsere 
BQcesgarìe per modifìaare la r i 
spettiva loro tariffa interna, ed 
è soltanto Tltalia, che la man
tiene ancora sullo Étes3o piede 
di prima, lasciando sussìsterò 
Dna sproporzione grandissima 

lori derivano assai meno da lui cha 
da me slessa, benché egli ne sia 1» 
causa priraa.,.., ^ 

•™ Là leggerezza delift sua condotto, 
forse? 

Silvia scosse leggermente la testa. 
— Ma di^cho si tratta dunque? ^ 
•--Si traila - rispoijo Silvia, dopo 

ùn'istane d êsitr̂ zfoae, coll'o^^diio in 
fiamma - d'un amoro ìnaensgtp, gelo
so..->, Si, io amo dispcratamenie.-M io 
amo (ino a perderne la ragione.,.. 

— Povera Slbia I * mor/«orò Giulia 
tutta tremante per T espressione ener
gica e ardente con cui la signora Camp
morlain avea pronunciato quelle par 

! role. 
— Ascoltatenìi * continuò Sìlvia » 

voglio dirvi tuttOj lutto Ecco due 
anni ch'io mi consumo, duo anni che 
,vo'comprimendo il cuore pi-rcliò egli 
taccia..... Bisogna finalmente eh* io par
li..,,. Meglio dirlo a voi che a luf. » 

— CAtj a ?«fj avete detto?-,,. Egli ì* 
gnora dunque?,.,,^ 

— No.,.- egli sa»» o piuttosto qon 
sa nalìa.-^.'.Vor slessa ìioo mi com
prendereste se non vi raccontassi \Q: 
mie torture. Ascoltate dunque Voi 
sapete che, or soijo cinque anni, io 
sposai U signor Campmortairi. 
; - S I . ^ ;:• 
, — Ebbene, io non l'amavo io non 
amavo nulla.,» Allevata fra le austere 
abitudini d'un convento, accettai ìì ma-
Irimonio come radempimento d*un do
vere verso la mia famiglia; non pro
vavo per il signor Campmortam né 
aiftìtio né ripulsione-
, Tuttavia la >tia elegamavla sua cor-
ledia;, il suo costante IJ^OR muorUy e 
aoprfitutto ì diriUi de! malrlmonio che 
^crillcano .̂ uUa intera la donna -̂  meno 

fréf^ife^; «ho 1- tuoni ' rf gnicolt 
speni^óilo per comunicarsi 1* un 
l'altro mediante la pesta, i pro
pri JBeniiment;,. e per trattare 
dei loro intereesi collo stesso 

, r 

mezzo, e ciò òhe spendopb, dopo 
l'unione pqsfa?e universale, pei* 
cornspondtre airestero. 

Ancora prima delk cònven» 
zìone avvenuta, il nostro d^ior-
nale ayea preso ^ i frequente la 
parola per dimostr.re la conve
nienza di un ribasso della t a 
riffa interna delle lettere, ' la 
quale ha sempre superato di gran 
lunga la tariffa (?egH altri paesi,^ 
tenuto anche calpolo del minor' 
peso in grammi tra la lettera 
semplice;in Ital 'a,^chG è solo 
di grammi 15, e paga centesimi; 
^Ò, menfra colla tariffi %\k in 
vigore in Austria, il peso della 
lettera semplice è di gramjni£0, 
0 non paga che centÉsìmì 15, 
dovendosi, anche tener, conto 
-della differenze, della monéta. E 
come doir Austria, così dicasi 
anche della Germania. 

! I 

Ora il hiaogno di prooedero 
alla riduzione della tariffa in
terna italiana è doppiamente di
mostrato dcpo la convenzione 
iniernazioca'ej per la quale tutti 
gli Stati trovarono, come dice
vamo, la convenienza e la r a 
gionevolezza di ridurre la loro 
tsr'ffa. E fo!o ci sorprende che 
si£sl laiBcìato pagsare quasi un 

I 

talvolta il cuore - all'uòmo di cui ha 
accotttilo la m^\\t\, mi persuasero che 
l'amavo io credevo amore quella ser
vilità deiranima che mi faceva obbo-
diro ai suoi comandi e cedere ai suoi 
desideri, 

TaivoUy, è vero, udivo parlJire at
torno a me di quelle funeste passioni 
che investono i! cuorej l'ìnebbriano b 
lo straziano, ma -nella mia ingenuità 
- chiamavo paẑ i o commedianti co-
liore che dicevano d'averle provate. 

D'altra parie, Giulia, ìa scveriià della 
mia vita allontanava da me perfiriô  
l'apparenza di tali passioni. Io vivevo 
calma, tranquilla, dividendo l'esistenza 
tra i miei doveri reUgìoai e le Cure 
della casa, in cui il signor Campmor
lain trovava for̂ e un riserbo e una 
paco che contrastavamo colle sub ten
denze al vivere facile, libero, rumo
roso. , 

Fu mia la colpa o sua?..» Non so 
nulla; io non accuso più; compiango 
Sólamente chi cadeL,. Fatto sta che 
pgli abbandùnò a poco a poco la sua 
casa-
i Io non l'amavo, Giulia, ve lo ripeto, 
poiché la eqa assenza ncn mi lasciava 
alcun vuoto; rompeva soliamo la re
golarità delle mìe abitudini I Ma venne 
un giorno in cui soflersì crudelmente; 
iì giorno, cioè, in cui seppi ch'ero ab
bandonata per un'indegna rivale, per 
una'dopnftc'ae alìbiissa sino al fango 
tutti coloro che la avvicinano, e di cui 
Voi, meglio di me, ctìnosceie ia fune
sta potenza; Leona Arn^bl . 
, - - teif gridò Giulia, con un moto 
di spavento - Io comprendo allora ì 
vostri terrori, hivostra (ììsperaiiione.;.. 
io comprendo come il vostro, cuor© 
dovè rimanere trafitto. .„ 

Sipmesfre, dacché la convenzione 
è ' i n vigore, sonzacchè, né il 
Diritto De alcun altro foglio uf-
ÌÌGWRO della capitale, abbia t ro
vato bene di ependere una pa-
ypla fluirinterèsEante argomentr, 
Jnterersante sòpratutto per [il 
commerc-ip, iKentre le Camere, 
essendo ancora aderte, il mini
stero avrohbe potato presentare 
l'analogo progetto, ed ottenerne 
TapjrovazioEei > 

• Pare proprio deciso che noi 
si debba sempre arrivare gli ul
timi dì tutti. 

- V a inteso che oltre alla r i -
• < 

dnxione della tassa della lettera^ 
semplìea ai dovrebbe far luogo 
anche a queliti;-i^no a ^'CQùie-
sinii,^ c c m ' è negli altri paesi, 
della Hassa delle cartoline pò-
stai?, mentre la ta^sa di cente-
BÌmi 10 è t>n non senso, ima 
vera enormità, una contraddi
zione, come quella della tassa 
troppo elevata p i r le lettere, 
alle teorie piti elementari sul 
reddito delle ta^se postali, cVè 
senappe tanto più prtflttevolé a l 
l 'erar io , quanto più basso è 
mantenato il liveHo della tassa. 

Si teme che la riduzione della 
tariffa produca un minore in
troito per l 'e rar io: c;ò succe-

n ^ 

derà foise per qualche, tempo, 
ma in sèguito TeraWc ne sarà 
l£ rgamente rict mpensato ccU'im^ 
mancabilemaggfore sviluppo àéiQ 

• - J -

. f-^ 

. — No - continuò la signora Camp-
mortain con voce onŝ jofe - no, ì] mio 
cuore non soferse.» In quei giorni Io 
crtdtKi: era so iMccfcìò che sia il 

dolore dell'anima triifìiial.... Ora non' 
m'inganno piuK„, la mia vanità fu 
lecca, il mio orgoglio sì.ribellò. Dio 
m̂Mia punita d'aver ascoltato quei sen-
t̂imento funesto che ha precipitato dal 
cielo il re degli angeli... Ciò che sof̂^ 
Tro è il castigo che fddfo nVha infliL-
tò; i'abissq in cui mi d.balio ango-
scìosamentSj il fuoco che mi brucia, 
è Tinrerno a cui egli m'ha coadun-
natàL.. 

• r 

Oh Signore - esclamò Silvia, ginn 
gehdò le mani, con accento di pro
fonda,fiducia - non ho forse sofferto 
abba^tanza^ Non vuoi dunque spegne ^ 
r& questo focolare in cui si consuaiano 
le forze della mia anima e del mio 
corpo?... Uccidi que§t' amore fune-; 
sto, quest'amore che mi conduce alla 
rovinai K • '. 

— Ma - domandò ingenuiimente Giu
lia - non avevate forse il diritto d'es
sere irritata per T abbandono del si
gnor Caaipniortain-

•—. Senza dubbio; ma io non dovevo 
ascoUare gli orgogliosi consigli di quel 
giusto riseiitimento. La mia collera mi 
persuase,.., che Iddio vi guardi sem
pre ,d£̂  una simile tentazione t - mi 
jjersuase di punire mio marito pel sud 
abbandono, fioéndogli temere il mio-M 
Alcune amiche funeste, per le quali la 
civetteria è un gioco che credono fa
cile a tutte le nature, mi indussero a 
destaro alla mia voUa la gelosia del 
signor Campmortain, 

-4 imprudenti! mormorò Giulia, 
-^ C'era fra i ntoerdsi amici di 

mio marito un gioviiiie di mi si .van-

ooriispondenzf; p r c c ^ n d o nello 
istesso tempo un reale e sens,-

ggio eccnomico 
alla^^eneralifà dei cittadini. 

Speriamo dunque,"ora che an
che la stf-mpa u^ciosa si è' r i . 
svegliata su i r i%orka fQ argo
mento, che al riaprirai della se-̂ -
sione parlamentare, le Camere 
se 'he óoòiipino, e c e s ^ un si-
stoma- di tariffa irrazionale, gra-
vosìssìmo per il pubblico, e coa-
trariò fd ógni buona regola di 
exnomia e di finanza. ' 

v^-

DALLA RUSSIA 
, /^Corrtsponc^enxsa Particolare^ 

• \ • 

Nijni-Nowjorood, . 
28 luglio (9 agosto) 1871 

CARISSIMO S.... 

ìn un giornaie giuntomi da 
Milano, leggo certi partìooltn 
relativi Pgli ultimi inetndii, <:hù 
scoppiarono qui, e trovando. i 
molte esagerazioni ed inesiatfo:3-
zr, credo non ti^dispiace à-ch' if> 
ti dia una ristretta relazione di 
piò ,<?ha varamento auocoaso. -

I l giorro 7 (19) luglio scop
piò improvvisamente il fuoco ìn 
usa parte del Bdzar di Nijni-
Ncwgorood ove si trovano le 
botteghe di coloniali e genari 
affini. " . , 

Questo qttartiere, è dì costru
zione antichissima, con le strado 
strettifisime ed ì. fabbricati metà 
in pietra e metà in legno. È f i -
Cile quindi immaginarsi con quaia 

•_ r * " 
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tavano sempre i facili e continui irion-, 
R. Egli veniva raramente a IroVaroi. 
lo io odiavo precisamente per tutto 
ciòcche Io faceva ricorcare dAle aìtc^é 
donne. Fu lui- fu il signor Qria3,ché' 
importa eli'io vi dica iJ ûo nomo? Voi 
Io iadovióereSlel. -

—, Federico B«iaa1 esclamò Gialiai 
con ispavento. ' . . . . . . . . 
. — Fu.lui r continuò Sìlvia che avea , 
osservalo il moviuienlip di terrore dellàj. 
contessa - fu luì ch'io scelsi delibera 
ratamente per farne il rivale del si
gnor Gampmortain; ora ch'io sono 
perduta, posso dirveto. Se ne avessi 
conosciuto un altro più celebre per lo 
sue numerose e fatali conquiste, Fa* • 
vrei preferito. 

Poiché io consertavo un resto dì 
giu§lizia nella mia CQUìva azione, he 
avrei voluto dare delle vane ape», 
ranze a un cuore nobile e generoso, : 
per non cagionargli dopo un dolore 
mortale.... Oh pazza orgogliosa ch'io 
eraU- Credevo di poter ispirare un 
amore profonda» sublime, un amore dt 
cui si potesse morire, senza prevedere 
che sarei io la prima a subìi'ue i! la-
scino irresistibile I;.-

Tol̂ i l'occasione da una vÌ3ita;rap-
presenlai la mia parte con suIBci6nt& ^ 
abilità perchè Federico si credesse ^ 
preso di.miriU-- 11 signor Brias e*a-r; 
bituò a vanire In casâ  ntJSira; io io 
rividi spotìso; poi tutti i giorni.' 

Egli mi parlò d'am>re ed io - sem
pre sicura di me stessa - V dscol-
laito* 

{Coittpiua) 

^ì t — ^ ' j 
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.1. 
propagazione di simili itèUe; qtial 

celerità il fuooo divampò da ogGÌ 
p a r l ^ tato pm cne ia quasi 
tut te le •bottegUa yi errino depo-J cano doi capì, auzi ^^ speditp a 
:siti con iadiffereati dì petrolio piccola velocità a^i.prflMBr© il 

ppiriti. S^.i^bìj6;'0 ben'qjiattor-- fp^Seo nel s'olito sitd' ' 

v^s^P "" 

-e 
4h{eB^\o0^i fra le quali a l 
cune fortissime, fori unàtataente 
si t)otè mettei'e al sicuro a ìteràpo 
alcum Danli di polveri ^incen
diarie, e scon|;iur'a*t cdsV-'pJti 
teri^ìl)ilì g n a ! r 

Quaranta porsoilf riportarono 
scottature più o meno gravi, e 
duB moriroao il giorno euaciià*^ 
sivrt, m& a questi dua disgra-' 
ziati si potrebbe applicare il no'tl 
pro7erbio; < eh] è oaui'a del suo 
mal, pianga"sé isteaao », perchè 
vollero, entrare (-naJgrado la 
«sortazioni coiitcario di tixtti gli 
scianti) in vn laagazzino già 
tUlto ìtì fiamme^ per salvare uon 
*ij quale.. mef;;0. IJa barile di 
alcool, scoppialido, li gettò fuori 

"in tino stato da non" poterli pjìi 
riconosoere; IV faoco Cìiiùinciò 
ali© 6 di mat t ina m« 1 "^pom
pieri non STrivaroTio cK-i alle SJ 
benché avvepiìti snbito; pet* (?ui 
fu oriinata nii% severa inchiesta 

' t-nde BcòpHre'a clij dovasi a t t r i -
buiire la cjlpa dì tale ritardo. I 

Puoboiìorm dopo (il 20 m. e ) 
•tJn g r a ^ a fabbricato, posto m-^ 
"bito fuori della fieri, nel quale, 
si .oonfezibnino le maferié grasie^ 
per ricavarne glicerina', stearina, 
€00-, prese fjpco, ed in 24 óre,, 
non restarontf che le quaitroj 
JUara pV'i^clpalì, ma ^ o h e que-
tU in uno stato talo,%ie si do-s 
v^tle'probédere imteecriafatbaiite 
alia Toro demolizione. Qui noii 
BÌ ebbero' a lamentare sciagure 
tiffiaue, ed il danno non deve 
«eser stato rilbvante, po'chè tutto 
ic taas icirato. _ 

VtòìV ultimo incendio non te 
ne parie, avendo detto , quanto 
tas ta neirnltìoiamia (vedi Gior
nale àQÌ V7 corrente). 

Siìlie cause e sugli autori di 
tali spavantevoli incendii, circo
lano le voci pìS contrad:UtorIe. 

Q Afillo cho ò aiouro si S cha 
il partito sociaìisia oi" entra per 
certo, non so poi in quah mi
sura;, ed anche: i l Governo dsve 
essere di questo parere, viste le 
grandi precauzioni che ogni gior
no va prendendo. 
- Infatti, passeggiando nella cit
tà della fiera, ti aeoibra di e3-
sere in una fortezza assediata, 
e non. esagero punto dicendoti 
che si. vedono -più- cosacchi e 
gendarmi che mercanti. 

É VOTO però che un po' per 
paura dei socialisti, un pò* per 
il rigore maissimo nei passaporti, 
i l concorgo dei negozianti que-
fit'atjno è BS'ai scarso, giun
gendo appena a ì lam- tà di qusUo 
degli aaai scorsi.^ U Governo 
bisogna che ci pensi , poiché 
aUrimantì questa celebre fìsra 
Sandra a finire iù niente; alméno 
quest i è l'opiaiona, non mifi, ma 
dl^p^rsone di qi i che se ne ia~. 
tèndono' àbbas*finza. 

Per conto "mip, completa di
sillusione: dove sono le tante 
meravigliedecaataiemi a Mojca? 
dove le varietà dì costumi, le 
varietà . di raz-ze ? Mercanzia in 
grandi quantità e qualità, ecco 
tutto ciò che > * è di s t raor i i -
nario. 

p r 

impedisce cha le s e t e a 
iiempre^ìti il numero 'dei 
affigliaci, 

-%-

* 

^ Anche oggi ua tintinnio ^ 
cat&e mi avvisa che nnovi con-
•vogli di deportati passano sctw 
1^ mie fla©8t"e. Ti fari» osser
vare C'ie'tutti i conoaanati alia 

'Siberia, devono attraversare que
sta città, tranne q 'clU che va i^ 
no'% ?RMme. F r a ' g r i n c a t e -
ua ' i vi^Bono 20 sociàUsti prò-
y | g | a t ì psrte daK^rkoffe parta 
d n \ i , \ v , # t r a (jue^ti h ) no
tato otto sìgaorihf, condannata 
come gli aUri alla depoitizio^e 
pei'petufi nelle prpvincieip;ù u n 
tane tiella Siberia, piaque erano 
aazi condannata a morte, ma fu 
loro commutata la pena. E inic-t 
tile che ti dica che sonò scor
tati da forze imp)nent:,':!aa c'ò 
non to^lis che a tutti sìa C5tì-

ce^39 avvicinarli lungo il t r a 
gitto par donare Lro qualche 
cosa, come paaé, ttibacoo,, d>-̂  
caro eoe., tale essendo l 'abitu
dine di quésti luoghi. 1 .%n\v-
diani poi, non ' ào io permettono 
tali donativi, ma alle voUe «i 
prestaro anche per fapiiitarlj-. 
Domani s'imbarcano par ICa-
àm ; dà quésti città par il fi ;-' 
me Kima andran:io à Perm e 
•di ià alla lóro destinazióne {^arte 
a piedi, par^e in ei t ro. Il viag
gio durerà : un &~iào (UGO. un 
anno). . . -

il Governo ha testò miglio-
Tatij un pìco la sorte dei de
portati, cotiCe'eado loro di ,02-
uupà-si d4 'commerc io e delle 
industrie ; oiò -cii-éri ìòro fià 
ad ora^.proiìjitiaaimo. • -

' in t t i . all'estero, ed in . parti
colare gli italiani, quando par
lano ddUa Sibaria si sentono ve 
nire i sudori freddi ; - - a me, 
se devo ;di;^ti la verità, sembra 
che i noijtri lavori forziti'sieno 

j m 

mo'io peggiori della de^ortazi;.-

deiifJo ad essi jnfonnàiìoni detlagliale 
e preciso , sul numero degli impìegiitj 
ordinari |e straordinarii di cfàSdUQdi-
;¥ia6tero,̂ §iagH stìpendiì che quésti ^ | ^ 
Cepiscoiioî  fl sul loro stato ingenerila 
I f i divorili Ministri hanno già ordinata 
elle siano prantamento iraccoìti lutti \ 
dati richiesti datfa Commi33Ìonj deltiil 
lancio, |,1IQ siano senza, indugio (ra^ 

— Diccsi che U governo-invicrà a 
Tangeri utìa nave-'per tìrótèig^efo Colà 
gli italiani. 

MILANO, ai. —teggesìneì Carrier», 
ieÌH sdro: ' 

• Milano, da tre p quattro gioniÌA 
sembra una città in guerra. P̂ er le vìe, 
UQ andare a venire di truppe di var 
reggimenti di artìgUerìa, di cavuìloria 
sotditidel geii>;'dm stazione, bivac
chi, n Municìpio è tutto (n (accendo a 
(jirpcurare oUoggi. 
• in giìlieria Vittorio Emanuela ieri sera 

attraeva r attenzione dì tuUttll:^loii-
npllo Veglio del i9* reggiménto paval-i 
leria Guide; "è un bel tipo dì suUlato, 
dalia barba e .dai capelli candidi, quan
tunque egli lìon sìa molto innanzi co
gli anni. » ^ 

in^s. seguÌC0,in qucs|â =tìUtà̂ H 3Ì.<fel 
corr. mese.'La" solennità quindi è EO-
sposa, ft.U sQ^intendcnra alle scuole 
provvedcri:.pfir la consegna dei corr-

A r r i v i mi t i (a r3 . «-. I^lyo uU?i-
riori dì?poà^ioni, sappìamoMie ma^-
cordi mattina, 27* ;̂ ll6 , ^ I ^ Ò , | p 
veranno in Padjî va. reduà.dai ca«|^':: 
ai Ponlanelle Alpi, il, l*? e a«-bittafilone 
del !• Reg;gioieat<i.fabtePìaiS elii sera 
del giorno stesso, ore.4,SD, i battaglioni 
2 è f de^ g* roggfmonto fimteria. 

Nei Successivo giorno 28, ore 8 40, 
arj'JveninnQ: , 

I hattaglioni 3* dal 1" rcgt^imonto 
fanlei'ia 0 l" del t rfig^imenio fante
ria, contluGcndu seco lo reclute della. 
seconJa catcg.iria rt^Ha classe 1858, del 
solo Distretto di Pàdova. 

Kuoto. abus ivo . — Tutte le pos
sibili esortazioni non sono va'se finora 
per impedire i! nuoto nbuaivo che si 
continua nei canali interni della citt;̂ , 
con gravo offesa alla decenza e al buon 
CfiPtume. 

Hivolgersl a'ie guardie perr.lift vigi
lino con rigore sui contravventori ^ 
superfluo ed fnclie ingiusto : noi ab-

( binmo prove che le guardie fanno quello' 

^t_r-_^^ 

- \, 

•-•--•fy'. 

„^-^r?yV^^' .- ' . ' 'n '̂'''̂ ^«.'•'? ^'^ '̂  che possono: in numero cosi limitàtd 
Constgh9àìmUivoàeìVp3ommoneeo-,UjcoQ ima oHemom di riviere. Io 
stiiuiio.mle e il conte Capitelli delegato ! G„3 (̂jie, „on pos3cnf> essere dapper-
del Comitato dell'ordine, per la fusione juuo .come.la presenza di Dio. • 
.delle due Asiociaiìoni poasono ritenersi 
concbiuse, salvo l'approvazione delie 
rispeLtivc adsembìóa. 

" L a queslura ha sorpreso parecchi,̂  
esercizi di louo clandealino; due netla^ 
sezione PfìuUiDo, due al Mercato, uno! 
al Porlo. 

I E 

I Furono sequestrali molli registri e! 
somme notevoli, Si eseguirono nume-, 
rosi arresti. ^ [Opinione) ^ 

Sta il fatto che l'altro giorno, g'™ 
rando per la città, nelle ore del dipo! 
pranzo, Pbbiamó ved to nuotatori, ra-
ggì̂ xî ed adŷ îL perfettaiiiente iiudi, e 

qaìRéi g(«3e<rnc(moscRre pubblfeatilèn-
te, eiò ohe por sempUcé errore tipo
grafico ̂ a staM^̂ dimeniteato:»*'̂  ?'f ' 
^ ^^ietn trovati é depositati presso 

':: v̂ Jjla Dtvù̂ n&;̂ ÎV Hnnifìipale. 
f-PfiriasiCoiniaLj^GKa.. . .•• 

portó):%arì. '• . ^ ^ -'^ 
^ji, anfsjlo di meiallo prezioso» 
ffi vitel lo (Iella Banca Nazionale da 

Un vjglieito de) Monte dì Pietà. 
Due chiavi. 

Per la primn mtfa^ 
Un viglietto del Monte di Pietà. 
Una chiave-
Due vfgitetti del Monte dì Piètò, 

Ko«lxle miUiai^i — Lcggcs! nella 
Provincie di Treviso^ 23: 1 

* Oicesichtiseno slate sospese le gran
di manovre dell'esercito clie doveano 
aver luogo in questi giorni, fgnorianio fa 
caiisa di quesla repfìnfina <l(Spos;ziooe 
del Mioiàlero della gaerroj ma so il 
provvodimenlo è stato preso per î og'onì 
dì economia, non possiamo che ralle
grarcene, perciò cha le ingenti gomme 

1 che Sarebbero stute diapendiaio nei 
grandi movimenti dì truppe andranno 
invece a sollievo di molte miserie. 

In robziono lilla sospensione di que
ste manovre* le truppe accampale nei 
teampi ritorneranno alle )OTO piazzo di 
guarnigione, ed anche di q lèsto ci ral
legriamo perdio mi pronto auìiento dt 
tot^^ alntèiio n̂ Ĥe nòstre.provfnciV, 
è divenuto necessario per ragioni di 

--\\-'-'<'i IMi inVecei tratfrréC di ben alÌ>o. 
Quella supplica conteneva una domanda' 
di graVil dì ufl^§^?ch8 trovavasI^R-
chiuso «eile oarcorì „̂ eila Giudecca per 

dpprigione, cui era 
condannato sils^^me reo convìnto 

falsa testimoHianzdî  malgrado le sua 
protesta d'innocauia. • U dmiu che 
PmBi}im i^Pi^'i^ ^^à sua mogìh, 

^ Il "corscs l^^^eya il resocoato par-
liÌ3oiareggì ;tttì 'd^^iVocosso, n ,irr i va eh e 
la falsa tesiimonianzj risaltava dal non 
aver potuto U condionato esibire un 
documento in difetto del qialo il Tri-
bunala avtìva d^vHto protìHm 1^5%. 
tenta, ed era cosi espressa che pareva 
dettata dalia ,dia[>erazÌono di uu'imo-
pen.te vittima di una aorte cpulefe. 
Pronieitdva il ricorrente che avrebba 
provato la propna innocenza ove fosse 
uscito dai carcero. 

li.Re lasciò.Ja nostra città per Fi
renze e cinque soli giorni (f.po lu scena 
del teatro, un decreto di grazia giun-
ge^ia Venezia e,le càrctTÌ della Gl> 
decca si nprivano per l'inrcHco ch.i vi 
gemeva. "̂  

Costui d'allora non ebbe più pace; 
cercòj rii^ò ovimqus nell^ sua carte, 
preàS;) avvocaUĴ  d;ippertutlp,re flnai-
mcnio^luusea'ricuperarejdocufnóftto, 
che " " gli èra mancato all'epoca del mi 
processoli ' , , 
' ftijìgiante dì gioii si presentò ai prò-
cùu(.'Jce d'!t Ra di af/i('a, il GAY. Cd-
vtUarì, che ebl)0 parte alla prima pre
ce iura e che Io invitò a (osto pru-

Jer-aera in cìHà si era sparsa la no"4 durre' una domanda di revisione del •J 

* 

Nowgorcod può proprio dirsi 
i l ' quartier geaierale di moUe 
satte religiose pQpi*,U6 -^ cioè 
proibite dail Governp, e quiadi 
àuobs dalla ciliegia ortodossa — 
Fra queste la più originale si 'è 
quella ohe ha mi voto strano 
ed inumano e che Heorda i co-
iBtutni orientali riguardo ai ou-
stodi degli harem. ' 

Quelli che praticarono il vo.to 
da'giovani, ai riconoscono facil
mente dalla voce; gli altri hanaò 
nn modo tat to partioolare dì 
Camminar© e di vestire, cosi ohe, 

ne, se non altro, psrohà que
st 'ultima concede hbertà petBO-
nale, licaìtaia quanto vuoi, ma 
sempre libertà. Non intendo certo 
parlare dei lavori forzati nelle 
miniere, poiché quésti aóno corto 
di molto e molu peggiori del 
nostri. : i:K- r 

Già ti diasi pPeee^^'tementa 
che lo'scopo del 0-Oveì*no can 
le deportazioni si è godilo di p o 
polare fjraatanaaato quiHo lon
tana e desoUta contrade, des--
iàte in iaverno, ho a ,in estate, 
a quanto mi asdcur^- persona 
'ohe fu antico deportato, graziato 
non so in quale ricorrenza dallo 
Czar. 

Ma basU per ora delia Siba- • 
ria. Ti scriverò qu^lohe cjsa su 
quelle orride regioni a tempo e 
luogo, p.oiohè ò mia iataasìlohe 
visitarle f.a breve, ' senza p^rò 
spingermi nelle più lontane cw'fì-
trade. ' r-

. A. Ki^.w.hanno impiccato l ' a l 
te'ie>i s i pers ino, delle quali 

' due: volevamo far saltare i a aria 
la ciÉfà. Nfllla lor j òasa fu t re-
yata una quantità tale di P ì ro -
siliha' che un terga soìo avrebbe 
bastato per quello scopo. Vddi 
che delizie si godpao nelle ,terr,e 
sterminate delio Czar Aìesiandro.j 
. .Vak. 

ISOTIZIE E S T E R E 

SPAGNA, 21. — lì Globd Isa da Madrid 
che impartito di Sagasta inténle op-
p rsì vivanf)ent0,aì riiatrimonìo'ds! Be' 
con uni piiìcìpessajausr.aca. : "• \ i 

.Sarebbe bella, dopo i colloqui di Ar-
cacitonl • •' 

iiVGillLTERRA, 2 Ì •— (componenti 
del. Gabinetto bi'itiinnico intendono por-
(arsì <neJÌe principali citfà del regno, 
per farvi dei discorsi, in dilesa delia 
loro politica durante ruUirna sessione. 
Ciò Tiene attribuito allo prossime ele
zioni parlamentari. ' ' 

nUASIA, 22. — Il granduca eredi
tario dì Russia pani a Ijordo dell'Vncftf 
Carétona per la Svezia e la Danimarca. 

aUECA; 20. — l\ Mesha^cr d'AtMnos 
annuncia che il re Giorgio di Grecia 
s'imbarclierà fra poclii giorni suU' An-
Jìtrit per venire a Trieste. Da qui si 
.recherà a Muodon in Inghilterrj, ove 
proverai riuniti ad altend-rlo,-ì suoi 

'geflìlorì i) re e la regina di Danimarca, 
la princit)>s8a Tbyra, e suo cognato il 
"duca di GumberLuid II viaggio d'an
data in Inghilterra Io farà per Vienna 
0 Barlino; quello di ritorno per Parigi 

ATTI UFFICIAI.1 

La. Gazzetta V$dale del 29 agosto 
contiene: 

JR.. decreto 3 luglio, che auturlzza la 
"Compagina della Fortuna » (ijuirta 

rinovazione) sedenio in Gjnova, e ne-
apj;rova lo slaiuio. 
* II. decreto 3 luglio che erige in ente 
morale la Confraternita del Purgatorio 
in Modugno, provincia >di;B4ri» ìnve,-
Btendono le rendite in un ospizio per 
}e' giovinette povere ed orfane. 
^ Disposizioni noi pei;soijaitì dipefidqiUe 
dal ministero dell'interno e da queliti 
dell'esercito. • . . 

• ^ 

La Direzione generale dei £c/egrafj[ 
annunzia Pattivamcnto del servizio te
legrafico, a fasore dei priyatj i*ê j? ^ta
llone di Batvano, provìncia di Potenza, 
è là quella di Scrino, provincia dì Avel-
bno. 

in-nìvièr^ g^TiJda, e a S Benedetto,' 
e nel can.ilo tra il Ponte della Stuffa 
e lo Porte donturine. • i 

Cho rosa possono fare poche Guar
die contro un nuvolo di''natanti, che 
si sparge per tutti i canali deUà citta? 
Dovrebbero ì ptlvAi stessi giocar (juil-
che bel tiro a coloro die mancano 
cosi sfacciaiamenio dì rìspitto al pub-' 
blico, poiché' infine le Vggi della de-; 
cenza sono fatto, per i t pubblico; .ed! 
offtndendo quelle sì offendo anche 
questo. ., -, , l 
'Non abbiamo altro a dire, bastando' 

questo per chi vuol intendere.'̂  
,:]Ml«tf9» d i r e q n U i w i ' ' ^ Questa 
mattina, com'era stato annunziato, nel 
tempio (|i Santa, Giî slina. alle ore un
dici, si celebrò la Messa di rcguJiim poi 
compiamo maestro''•cftV, 'KAÉiiil ' 
, Vi concorsero le Autorità, ed altri 
invitati in gran huQjero, non che pa-
recctilóABsociàzìònì'colia pSpotiiva.ban-
diera, la musica del Comune, e molto 
popolo, 1 . . . . 
, Abbiamo particolarmente rlnoarcato 

un forte conl'ngente di filarmopjcj,, di 
maestri e maestre delle piibbìiehtì 
scuole, e dì allievi ed allieve del Balbi. 

Sulla porta del tempio si distribuiva 
ia biografia,col ritratto del defunto, ai 
prezzo di cent., 10. 

Ad un altro giorno rimettiamo il dì-
BcorKìre della Messa musicata dal bravo 
maestro sig. Pa'wubo. 

Ne abbiamo sentito giudizìì lusin
ghieri da qualche intelligente, ch'era 
in caso di udirla piii davviciuo. 

In quanto a noi, a volerne dir qual-
cho. cosa anche da profani all'arte, ci 
sarebbe impossibile, pprchè, Cantori ed 
orche;̂ tra essendo stiiti collocati nt̂ l 
coro, an2Ìcliè sulle ringhiere degli or
gani» per chi stava ntlla navata quasi 
trillo y^ìfUeiio er^ perduto, 

r. 

; l*5<»-g;gBa. — Siamo assicurati che 
ieri, (t'i) sai far di sera, è carluta una 
pioggia benefica' o a.hhondantÌ5SÌma nei 
territori di CiUadèha, Camposampiero, 
Borgoricco e vicinanza, 

[n certe locdìtà Pacqua fu casi co-

tizia che per cfftJtto dello disposizioni 
prese il €* Reggimento' harsagtiori sà-

f rebfa3 ritornato artcorà durante h nòtte 
tra noi. » . ; 

« A qnesio proposilo anche Ila Rù 
-p/rtjid di'ierì sepa dice:" 

* Il Aìiuistero della Guerra fta ordi
nato che le granrli man>vre, le cj'iaU 
dovevano aver luogo presso Ceprano 
é S M îria, sotto gli ordini del gene
rale MexzaCapo/stan'osospesCj per gravi 

.motivi d'igiene; : 
Le truppe che erano già partite .per 

il campo tornoraimo 3\Mii> a lionia, e 
da qui muoveranno poi per le lotti de-
'stìnazioni. » ; ' ' 
"̂  -^ E la'rers(!veran2:a ha pure da 
Roma; . . . 

«Il Ministero della guerra sospese 
le, grandi manovra presso Ceprî no, es
sendosi sviluppate delle febbri di carat
tere miasmatico in Ceprano e ne'suoi 
dintoirnL W Afiiustepo fa^^ijfpdUrdtaato, 
per mezzo ferroviario, il ritorno delle 
truppe alle rispettive ^^Njrnigioni- *. 

(Vedi dispacci dTi Roma) , 
BrnvS lìuotaCori^ , Leggiamo 

nel Rinnovddéuto ; 
L'altra notte, tre giovinotU i signori 

Enrico Acton, Francy^co Allievi e Guido 
j Fusinato, figlio al poetaArtialdo, in tre 

ore e 27 minuti percurs^ro, a nuoto 
pel Canal Grande ed il Canale dì San 
Marco il lungo iratto da,lS.. Chiara a 
a S- M. Elisabetta di I.ido. Partii alle 
2 da S. Giiiara arrivavano al!d S,a7 a 
S- M. KitsabeUa. 

QiiQòto lìi^rcopso è più lungo di fiuelJo 
compito a nuoto l'altra volta dal nobile 

,Ì^Bgrì di Vicenzii, che partiva dalla Sta
zione, la quale è un Iratto più ,in qua 
di 8. Chiara; ed 6 invero meraviglioso 
che luiti e tre questiibravi e forti gio
vanotti abbiano resistito ad uio sforzo 
di tre ore e,mozza di nuoto, 

Vn e r r o r e sSuilix;tit.rlo* — Leg-
gesi nel giornale La Ven^zi*, i i , que
sto intereSì̂ ante racconto: 

r{el IS71 se non erriamo, Veiieata fu 
onorala per brevi giorni della presenta 
di Vittorio Emaijtjp̂ q. Ùiia aera. Hieotrc 
S M. stava per.jgOtrare al Teatrb Gol-

prpcessp dicendogli: 
';~.Cpmo mai, «tando ,così le cose, 

a^et•! poluo sopportare tante tortucel 
Le p-iitìohe furono lunghe, ma ì'al-

tr'icri linai monte a mezzo del sig avvo-
Cito Giuseppe Pellegrini ;Ia domanda 
dì revisione venne prodotta. 

Informeremo i lettori dejì* esilo di 
questo piccolo dramma veneziano •« 
Crediamo sia la, prima volta dopo mola 
anni che; sì presenti «n caso d» questo 
g.'nere nella nostra città e facciama 
voti chela giu.HÌEÌa, scféverando il vero, 

^gcocari ove sìa, dei caso mn m^lrima 
ripara/ione. » 

f r 

: TEAT:RI 
E NOTIZIE .ARTISTICHE 

iW 4-

V e l t r o Ciarìliaiai. ™. La Com
pagnia Romana dì Opere Buffò darà 
queslajsera, iunotJl 25 agosto 1879, 
.^ultima e defluitiva rappresentaziona 
conl'operetta.ia 4ue'atti del maèstro 
Ruggì La Tesia, Hi Mercurio, iadi il' 
duetto nell'opera Ifon Checca. 

Terminerà il diveittimeato col paaao 
a due,Z^^/étvs dei Danubio. 

f. 
'^' 

piosa, che qualche colono, avendo sta- J doni, seguita dai s>ioi aiutanti ed avcnd 
bilitp^ il giorno prima dì piantare nelle 

,a 
alla 3u.\ destra ÌI Sindaco senatore For-

orloglie degli erbacei, ha dovuto que-| noni, una donna si fece largo allrayerBo 

! 

I 

KOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 23. — La Commissione gene*-
rale del bilancio non potè, come è noto, 
esaminare la questione degli organici, 
prima che la Caniera sospendesse i suo i 
lavori, avendo ricevuto iropp> tardi i 

mOMCA CUTADIIA 
E: NOTIZIE V A R I E { t 

j Pcidova 25 agosto. 
l>reiaiaziauc. -^ L'anno scola

stico è chiuso regolarmente da! 18 del 
t̂ orr. mese. Tolto per tal modi l' ag-' 
dlomeraménto degli alunni nelle si:unle 
àemeotari, e d'altra parte cjnlinuanìo djocumenii relativi. 

lOm sappiamo che la Giunta mede^ sy manifestarsi alcuni casi di scarìataHU, 
sjma, desiderando di dare a! suo studio i\ Sindaco ha ritenuto conveniente d ì 

vedutone uno li riconosci tu t t? ' 4"'* ì̂ iforma degli organici la.mag- evitare un nuovo e slraoi-dìnario ag-
^. „ ' j 1 t ' ^^'^•^ ipiportanza, e di considerijje sotto glomeramcnto di fanciulli (circa 20QO) 
lì Uovarnonaturaiajentecaroa ' ogni aspetto questo grave argomento, nelf occasione delUpreaìiacionè d i e 

Bla mattina ritardar l'opera finché i! 
jlerreno fosse più as9Ìutto-
: Beati loro I La Provvideuia non cre
dette ancora di allungare !e braccia 
|ìno a queste mtira, dove ci soni '̂iahti 
mortali inezio abbrusltììiti/ 

Nella seconda edizione del Giornale dì 
^eri, riferendo sulla seduta dei" ponsi-
glio comunale, dV sabato sera, furono, 
òmmesae alcune parole, per cut rimane 
imperfetto il. senso dì un periodo,! 
> Nella edizione dì questa mattinii, ri
producendo il resoconto, abbiamo i-ipa-
tato airommissione: troviamo tuttavìa 
opportuno farne un richiamo anche, in 
Cronaca. 
. Dove si parla della ricostruzione del-
^Uffìzio postale, alle parole cooperi) oa-
iidcirt'ieijfff, doveansi prfeÉnettere té'altre 
ti H. Inlendetite di Fiuansa. 
1 Difetti l'egregio càv. Noris si è sem

pre mólto'adoperato, perchî  venissero 
soddisfatti i desidarìi della città riguardo 
alla ricostruzione dfììI*L'(Ìl2io postale; 6 

la fulla uon senza grandissimi jafoitiy 
0 vìncendo puro'l'opposizione chegiu^ 
statuente ifaceyale il cgmm. Fornoni. 
afft!rrò commossa in modo indicìbile, il 
braccio del Re cui stese una supplica 
dicendogli fra ì singhiozzi: . . ; 
-. — f̂ cgga questo carte, Voatm Micstà, 
non le passi ad alcuno, prima dì aŝ erne 
prcM esatta cpnoiìcen a- : 

Ciò detto ìa poveretta cadde ^emi 
svenula nenejbracL'io dei vicini. 
\ Il Re lanciò, «no sguardo benigno, 
sulla derelitta,, prese la supplica, fc^ 
prima un motto per passarla al suo. 
aiutante, poi qu;̂ ?i r̂ yvi&an̂ pBUkp̂ ÌB^̂  
nello spaiato della giubba e proffiìv̂ ndt»; 
te parole: — Giustizia sarà (at̂ al-'-T 
aegujtò U suo^caminbì9-fi! ,h 

Tutta questa scciìa era durata brcyi 
secondi: pochi 6Q. rie avvidero, e di 
^U'̂ stì, parecchi non vi pi^er9 gtlte^-
zione, credendo si trattasse delie solile 
domando di pensioni, di aoeporsi o ,((i 
altre rioje colle quali molti assai scìoc 
"c.ij'iìèniò di^tjrbano i Sovrani. 

X« R'chijsionc de Oiicrl Dramma-
UGO Nazionale por l'anno 1878 79 -
LiiJONE ?oar;s, relatore. — Milano. 
Fratelli TrOFOs. 

Non sono mal stato partigiano sfe
gatato della istituzìono di un Giuri 
Drammatico ia HaJia, per la sola e 
sempllcis^ma ragione che le opere 
tlramiriallchovnuuo giudicate sulla |Cfl-

- na -^ ; il giudizio, dopo la sola lettu-
^ra, sbaglia nove volte su dieci mali
che se pronunciato da persone com-
•petoiiti— quando lo si mette a pa
ragone di quello del pubblico, che 0011-
tenzia de audUii et de vfsit. 

Jtóa-sl penìsó di voler aprire o faci
litare la stradi ai giovani autori -
'che promettevano qualche cosa —-0 
togliendoli dall'ambiente ristretto della 
loro cittaducole|di provincia, 0 sbaraz
zandoli dalla' folla cho U circonda 9 
U soffocâ  nello grandi eifctà ~ ; a ci , 
come scrive Leone FortiB, richiamaa-
do l tentativi aparsi e dispersi dei gio
vani ^d uu centro,artistico {MiiànoJ-
fittìrando e concentrando in questo 
bejjtro le io^^i speranza — facetidoìì 
iutermoiiarii fra e$3i ed l oapoeoniioì 
^iìi importanti—consigliando, incorag
giando, respingendo. 
. Io senza discutere queste ragio
ni — sto ad aspettare. ,• 
; Si* 135 prodii?ioni mandate al Giurì, 
tre -= dico tre = solamente furono 
trovate degne di tentare l'esperimento 
deila ecen^, .., ..,? . •:,'•.,. ., , . • 
!. Vedremo sa il Mamoui =^ eh' io 
rispetto e venero =^ ma artofae gli al* 
Ìri,.te&lfi,della penìsola concorrerau-
^0 »fl parere del Giar?, 
I ì tìi caso alTerraativo prometto aa 
0̂̂  di sffigalamenta ajacbo pel Giuri 
^raiamatico Na.«iouale. 
i 

« • 

I lavori che, attraversando là"trì-^ 
ilice r^vìsio^e delle tre Commissióni 
lei Giurì, giuflseroad oitGuoreìl ^oU) 

\'-



• ^ ^ g 
^ > ^ • i 

' • • • "-m^ 

.J^^Jl>^^' 

^ ^ " " - " - ' ^ " " ' ^ ' ' ' 

d\xi' gapprovattvo .del aiur^^easO, in seduta 
ìlon^iria, sono; ^ , ,.. -

Òro /"alSQ.^.oomtapiìn àèì doti An
tonio WoUuari da Pordenone. j 

Afiosto a Ferrara -éòì conto Tran-
:.esGo Oarzìììl di Napoli. 

Donna ù Angelo della sigaoriua 
'eresa Sormani di Milano. 
ij'ft mariiQ d'orò dei car. Cario, 

:ontpggìfl purè di Milano, 
E fdì'CDiàmopi un momento cot Mon-

o^gJa. = i suo Marito d'ovo fu e-
icluao dalle prove dol palcosoonico 
isrcUù ì' autore — un ex ed onòra-
cliasimo magistrato ^^ non èra più 
iovanc, come prcHcriva il manifesto 
2 maggio 1878, ed inoltro, avendo 
[ià il algnor Montoggia presentati a l 
>atro Miìancse vari lavori e con dl-
erso successo, perohòF articolo ,18 
lei Rogolaniento etabiliaco dia non si 
rnmetta flH*f sperimento scenico il la • 
oro, d'un autore ohe abbia pia una 
•fpnkizìùnc. x)ih o meno daUlUa nel' 
'ari&. 
Il Monteggla rocìara!)pubblicamen-

:o dalla sentenza <lol GHurli, 
Da quai parte sta la ragione? 
:Fpic'gamocÌ: elio cosa inteadote per 

'iované autorei —.Oiovaae d''auu'ìi 
d* tìsporienza nèU' arte ? — DGU'eiii 
- palesmnmie — i! Oiurì non può 

;;3nerE coato, perchè — almeno io 
fyeào '—- non domanda e non può do-
\n:iadavQ agii autori U fjde di na-
icìtà.ì-" Dunque resta la glovinozzii 
nell'esperienza dell'arte. Si t-ovava 
IH, questa condizione il Monteggla? -^ 
.eone Forila scrivo che e al può dire 
ili' eitli ~ Monteggià — siasi acqui: 
;ata una vera notorietà al Milanese. 
a di notorietà v' è specie e specie, 
l'aggiungere cha ' gli. altri lavori 

ilfti Monteggia riuscirono con diverso 
mcgesso al milanm^ è aggiungere 
litiasi nulla. ' '. • ^' • 

Ad ogni moclo lo si t^ovova esclu-; 
dare dal premio, non negargli il modo' 
3Ì mettere il suo Marito ci' oro sullo 
^cane. Per il Moiiteg[^Ia — visto il 
ym bano che dice del sijo lavóro il 
'datore ™ un trionfo al Manzoni 

favrebbe potuto essore fepondo d* opero 
iTiigUorì. .1 " • 

. '^ * 

Dopo la brillante rivìnta che fa Leo-
^̂ iio Fortìs delle 45 produzioni prese 

n considerazione^ torna pìaoovoUd-
ìmo relt^nco'delle 90 respinte, com-
Ulto dal prof- Soldatini, segrotario 

perpetuo dol Giuri, che in margine 
tdògàl;titolo'espòse rìas3unto in 
brevi parole il principale motivo del 
r i g e t t o . - . . .,, : ,•^••.' 

E una vera e sanguinosa esatombe. 
AI «"SO, - ' 

In vigore dal'^i^'gennaio 1880* -i^r* 
la reatiÉuzioai, in base all'art. 1% po
tranno esiere fatta itKis^'prima, pur 
•:..à * . ' * . . . . . . - i l i •• . . : . . . '.'iti-'-'i- «.ìki 

petlj, ed avrà prò bah il niente un collo
quio con l'oft. DopreK'g. 

In quanto dh' piano lìnmiitario del- ] Òlè gì'inmistriaH presenlìno'lé 
Ton. GdinuUi di cui tutU jiSrlunoi «es- j ìege in ^oprio,i»ipo, eomprotinti il 
Simo sa però in modo positivo à quaìo j P*2*'°^6'^'**J^yfe^* *"*'** zucchero 
conceuo 8'infurmì,"e qualf s'inno ìe 'fi- é^dt^^ I « l W " ® di gS luglio 1879. 
conorme da farsi e lo nuove lasse j»a 
imporro per mantenere il pareggio e 
non peggiorare ta noatrji sitnarJòne fl-
njnziaria, 0 cui la progettala completa 
abolizione del macinato non farà c^irto. 
beni), • ' " ' • ' . ' '. y 'l ^ 

La cosUlotta Saia delle iiifurmasimì, 
die l'on. Villa nvitte a disposizione di 
tutu i giorniilisti indiani ésir^^ìepi, 6 
quasi air ordine^ trovasi al gecondo 
pìàuo del palazzo TJrnachf, e verrà a-
pena nella seltimma entcdnt,e. 

LS FOR 
h'^m 

AUSTRIACHE 
- T — - ( 

Scrìvono dal TJrolo meridionale alla 

quella già prcslahlliU. 
L'arrivo feai*^ cioè all^ ore |ef pòm. 
Alla sofà, Ta piazza di S. Hìarco sarà 

•iltumlriata. '"<•' •^'"' :̂; r'51'^""-

DISPACCI SSTEBI 
i'M irr 

ifi 

• ' ^ ' • • * • • • . ' - ^ I -

<> ,'. 

Nititòh'at telluriff:. _ ., 
Heceotemente il oómandanto mìli-

r 

taro» tonojite maresciallo conte Thun^ 
ed l i generalo Keim, noti quali va
lenti uiìlciali del genio, hanno visi
tato ì lavori di fortificai'Àoue de! Tren^ 
tino. 

Cofflpiufa la. chium éelìa taììe pms- j Osrsioìa, nonché ad nm parte della 
fio S&irdaro nella Oiudìcaria, si dà Stiria e Carinzia. I territori tedeschi 

Vienna, Sd.^ 
V Higèn«rale Dahlen sarà soaliluito 

u^l colando dell'Erzegovina al Jo-; 
vanovic, il quale ha chiesto il ritiro. 
jĵ '̂I deputati sloveni si pbnp accordati 
<l1 chiedere ai Parlamento la soppres
sione dei tribunali superiori di Tri
ste e di Graz e di creare un triiau-
jjal©, jd'appsl'o a lubianai, il quale 
estendesse M^eua cerchia di attività 
.e cGmpoien?:a a Trieste, Gùrì/ia, latria» 

PB EMIAtA IR ICA 

V 

ELEZION^B POLIJICA 

OiTANfA (ir. Oonegio\ EloUo SjJe-
ctale con voti 414 sopra 443 votanti. 

I ' ' < 

Toglìa^ao dal Tempo di Ve,-
nez-a ìa ee^aente Ciroolaro del
l 'onor. mÌnis';ro "Vfirè: 
Ai signori primi presidenti e procu

ra lòri aenerali delle corti d'ap
pello presklenU e procuratori del 
re dei tribunali ù.prètOri. 
Gli articoli 61 Q sogueatì del rogo-

lamento generale giudixiario stabiii- non rinuncia ad una parte delle suo 
ficono il modo ed il m̂ KXo onde l fan- elevate pretensioni in favore di Ve-
Kìonari dolla ma,gistratara e del pub-

grando Importanza Alla forfì/icazione 
del ^oijte JJrìoce, cho 8Ì trova fra 
Torbole e Riva e che domina la strada 
cho conduco da RoVeredo al lago di | 
Garda, Venno visiÈita in questa occa
sione anche la valle dol Primiero, im* 
portante pei suoi passi che conducono 
nelta Vonezia-
''^' In tutto furono sinora costruita nel 
Trentino IG forti. 

I . 

* ' • 

La N, F-Presse in ao* appendice 
sulla ferrovia della Pontebba dice che 
il t r a t to austriaco res terà chiuso alla 
circolazione per ora e fioche l ' I t a l i a 

l nificotllui l'riidi unipctino la pr^ogatìVfl ^fìlls ieg^ertìiS f̂l, ro! massioja hn&n 
gufilo e col profumo oift ttditiiio rieaixjne gradi(iMimi<,T^ Non sub sono aJ(ftra«toiti-

- Ecciilleoti per qualunque bibita, fredda o calda, -r Vengono ruccjmaudali ai coa-
ale^ctpili, «d ai bambini- •,, ,. ; , , ^̂ , - ^ ,: , ,.// i 

Si vendono èsolusivàmou^e in P idóvà alla pró^ 
pria fabbrioa mr^ria^^^^^el^^ N - 3 3 4 , VÌCÌDD la riaa:m 
delle Efb t ian'o al detlngtio,V|«^nto in ACfUoìe di ijiMa ron eltganli 
eiìchi'ÀiQ [iC^Ui'iS iit. marina di (ihh ̂ ^^ come (a.prtsento. . \ ^^ 

./lk-Wio^«'7«*-a?»TR\SE«. — Sono pregati i sh'^ori^Ctienli h 
guardarsi fiatiti ^pa^ociùtori di contffiffazioai^ domundandù sempre 
i UisaMid tìeira premiala dilla. Ai PTJUIM^OO;^^ '^ : " I-i3tt 

••W"! 
In *- fci*i J iH ^ ¥ - -^d - B^Wri i " •- - r * * - ^ ^^M" "••^^ • • H i V i i ìmt^ 

blico ministfiro possano far pervenire 
al ministro lo richieste concernenti la 
loro carriera od altro loro pjràoaate, 
ìnieî S3B< 

Da alcan tempo in qua, quegli ar
ticoli sono troppo sposso trasgrediti 

nezia ed a danno di Trieste. > : -
Lo stesso corrispondente (11 quale 

dimostra un' acrimonia particolare al
lorché parla degl'italiani) assicura-
chq molti ufilciaU d^^sta to maggiore 
austriaco visitano attenta mento le vai-
late e le gole delle montagne; di qgu-; 

Alcuni fafjzìonurì il dimenticano aelj'fioe verso l'Atalia, procedere, del re-' 
^' sto imitato ora al^eli^ dai militari di ' 

quest' ultima potenza. , . , ' '. 
h' a#?n€ÌiéfttV^ss[èura arór ;'«dJto; 

che ci sarà quàlche'ràsa dì iiii0yó'/ai' 
conflni' n'ori' ìippena rAustrià abbia 
occupato N'òvi-iBàzàr. ' ' 

tutto, e scrivono dìrettamento al mi
nistro : altri li: eludono fa::endo sotto 
scrivere, da un amico; la lettor* ohe 
contiene lo domande; insomma si ten
tano tutte lo vie per l'arsi sentire, 
meno la via rogolare, cìoè'ìa- gerar
chia. 

Importa al buon servizio, ed im
porta alio stesso inferessa'dèi rfchfò-' 
denti, bene inteso, che cotaste ano-! 
malie cessino. 

Nessuna racoomandazione privata, 
2}èr'0ianto sia di persona aiilore-
•pole, vale a supplire, nell' animo del 
ministro quelle iul'ormazioni che i soli 
superiori legìttimi del riohiedeute pos
sono dare, poiché questo delJbùno es
sere desunte dalla conoscenza pr;§,tìca 
e quotidiana dello opere del funziona^ 

di queste due ultimo provincia do-
vrabbero passare al triboaflie d'ap
pello dì Vienna. [Indipendente) 

té Camere furono riaperte cori un 
messaggio del principe, che promette 
!a 8olle3ita presentazione del progetto 
di' ìegge per la revisione dell' articolo 
della costituzione, riguardante la qul-
fitione degli israeliti. Nel messaggio 
é espressa la speranza che tala qui-
stione possa essere finalmente risolta 
in guisa che corrisponda a tutti gli 
interessi nazionali. {tdevi) 

Praga, 34. 
Si ritiene imminente 11 ritiro del 

luogotonento barone "V '̂eber, che sarà 
sostituito da un niembVo dei' partito 
czeco. 'iaem) 

Iìrann,\24. 
La notizia.che sia stato pensionato 

il luogotenente Possi ng<?% avversari*^ 
del nuovo ministro PrazaK, nop si ri» 
tiene inesatta, ma solo prebiatiìtft. ') 

, /idomj 
\ -••- ; ' r. 

. ^ ^ 

• ^^ | fcp i«^5BG33is i ian iaw«m MLrma'^ fip«^r^i(ciiw4?v«0(i4a»tfMi 
i ^ . 

Prego la Spettabile Comp'ignia M 
glesR d' Aasicuraxinni • TUc X^ouilon 
aucl Kiaiicashirc • di gradire i mtei 
PIÙ vivi rjngr<i2/ymenti p:!r Ja rooìia 
é\nì\h ^' la singohire pronlozza con 
cui os^a liquidò e pigò li danno a me 
prodotto djil'incendio che" distrusse in 
grari parte i mobiJi ed all'etti ciie aveva 
assicurati presso di essa per Lire. 
3900, e, che si trovavano nella mìa 
Casa in Moniagnana. <_ , 

E mi è caro di'ciiiarare che anetìé 
in (piesta circostiiiiza ha avuti dagli 
Eĵ ri'gi rappresentanti dulia « tiottdott 
and ,^an«a»liÌK>.e ^ signori Luint 
Viyra't Agenie in - Slomà^njna, ffiu'tu 
Z m . Agente Principale in Pad>va,^e, 
_»; _R: Jacchi'i Ispettore, le migliòri 
prove tli^efìtilozza.. 

. Montagnana 2Ì, agosto, 1870. 
439 CaneparotlQ. Qiùseppe 

Compiili i ksàMmiiìxm''9tmìù.&us. 

ì* hìceadì&àe..Giiz^ dal Kulmma^ 
dogli Apparoocht a Vapora 

e la 
improdutliviCà dei Locali 

e ò't&bilimehU danneggiati 
CAPITALE - ^ c » mm 

TTT - ^ ^ ^ - ^ a - J - * ^ 

rJ 

: (Agenaia Stefani) 

h t. 

DISPAgOr D | . ROMA 

r ' ̂ '-

J . 1 - ^ - ^ 

Ifn Soldaiaccio in /ìj-[ rio, e debbono venire inspirate dà 
j./i?f7if« — c'èqugstinotorelladiCroate: [cHterti comjìaralivi, e dalla giusH-
|« Espressioni scorrette, incongruenze, 'sia disiril/uiiva. Perciò jl ministro 

' .̂i / Boma, 24 
' 4 giornali dicono che; il Ministero 
pleila guerra contromanàà' le grandi 
manovra presso Coprano ìa ' seguito 
allo sviluppo eccezionale che presero 
jaegli ultimi giorni le febbri miaaìna -
tiche in quelle locaUtà. ,,^. 
-• Varò è partito per Venezia; 

^v (5tó/arii) 

'0\r,^-

^ .^JJ IS '^ 

JvaGuità • nel dialogo^ aziono povera, 
Pìnterefise nullo. » ; 

Dello stesso stampo, o giù di lì̂ , lo 
[altre jioterelle .per g\i s^ìxì mim^Tìr 

Erode, nella sua strage degli ìnao-
icGuti, non fu più barbaro del profes
sore Soldatini, 

Quanto ai giovani attori, ottennero 
'fpioma d'onoro ia aignora Pierina P^^^S:'''* '̂ 

|aiagaoni, e le signorine Graziosa Glcch 
Adelina H^^^^i "" ^^1 sigrlori plinto 

Ifariottì, Ermete Novelli ed Enrico 
IReìoach. —'Alle signorine Lina Di
ligenti ed Emilia Aliprandì -- ed ai' 
[signori Luigi Rasi ed Ugo Oapodaglio 
fiacca, per ̂ ^aacuno, il premio di ita-
lliano lire. 800, ITALO. 

^^n può prescindere da coijestednfor-' 
magioni dei siiperioii, e quando non 
le abbia le richiede direttamente. 

X funzionari adunque che non se-* 
guono la via gerarchica perdono tem^ 
pò poiché allungano la procedura, o 
dairaitro lato da^7io alia loro de
manda un' apparenza rnspetta^ qua
siché, essi abbiano motivi jper evitare 

ìtttervento dei loro capi. 
IL MINISTRO- -: 

L" ^ 

DISPACCI DELLA «OTTE 
I - | ' 

(Agoiizia ÌJtofaui) 

ii)mmk%zim rm d'/iffittirsj con 
OASA di abitazione a pi'éss/.o da cott-
vénirsì, fu^n Porta Sf^voDMa,,al, 

*¥rÌ!SP- Chi vi applicasse tììrigorsi 
da l l r d i t t r Bisn/̂ hìT e|MaÌfi;wo)i nal 

tlòarió'autorizzazione di porre I M n ^ ^ W l è sopraif lfeU ' , 430-2 
terJettosulle,scuole dovei laici danòd;*'' 1- • »̂  ?^^ . 
ristruzIOne religiosa. ' "77" .f} " ̂  s '^H 

LONDRA, - 25. =* Il Qlohé ha da 
"Vienna ; Corre voce che siano stati 

.tirati colpì di fuoco contro Cogalni-. 
ceano. 

COSTANTiNOPOLI, 23- — La pe
sto ^.scoppiata a Kerrmaoschache, | 
sulla frontiera dì Persia. 

)1S»i^^i«!^<À (Nl«. ifiBB'̂  ^li^Kr 

V - : — . ^ C - . 

HOTISSIB I>ì B O H S A 

Rendita italiana . 
Oro - - - . . . 
Londra tre mesi 
Francia .̂  . . , 
Presina Nazionale 
A:!iip$^i Itegìa Tabacchi 880 

VOCI DI û v coLLoqazo 

?̂  MOSTRA caiuiisf OKD£;KZA 

1̂  singdlarccha mentre i giornali 
ufticiosi del gabinetto italiano diedeco 
la smentita più reciisadoi colloquio, che 
doveva aver luogo fra Gairoll e Bìsmuirk, 
la Gnzz^i'ii d' Agtim liìsisto nei dire 
che il collot|iHO hi t:ffoUiv.ini'mte avuto 
luogo a Kis3ingen,Uueglonii dopo che; 
il iniiusu'o ituiitiuo uvu- partito da Sj; 

^ BRUXEIiLKS, 23. — Il , Courrier, 
accannaudò alle decisioni preso dai 
vescovi nella riunione di Malines sul-
rinBCis^^mento primario, dice che non | f^^^^ S X n L / ' I f 
W e alcuna istruzione dai vescovi al iÌZaZnf:^ndion. 278 
Olerò circa la condotta da tenersi ver- j Joanca toscana . 
so i maestri comunali.^ j Credito mobiliare 
: ARQAOHON, 24. — Ieri il Re di ^anca generale. 
Spagna ebbe un nuovo abboccamento ^ienaifa_f(almna 
Ìóirarciducheat.a Cristina-
• PARIGI, 2 . — XI Temps Iiaun ie 
légramma da Vienna, il quale dice che 

23 25 
88 45 88 55 
22 46 22 41 
28 24 .28 34 
11^ '=• 112 10 
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B 

SedeSocìale,v>IB«ÌV3KB,vÌaniìffont;2Ì 
Agenzia Generate In JPador» 

presso O- H O M I A . ^ ' ! 
B A N C A IN A G G O M A J ? f P I T A 

Piazxa Unità d'Italia 

NB.'-^ Le asgicurazìont contro le iranro-
, • duttilità-temporanee dei locaU e stabili-

menli danneggiati dall'incendio m f^onar . 
H tnche quando i fabr)rìcati SODQ. già luisi--
Efcurali preaao altre CompagDie, 3^U(> 

REGNoTtìniIl^IA 3 1 » 

Provliicla di Tlcenza 

Nelg'ornn di gióvèdi quatiro del ìmm 
ài setÌGrtibre anno MfVenLo alla ore uùiici 
nello stadio dd noUlo F îsolo àoìUr Gi^-
vaimi, sito ia Vi ^nz i, Contrada dalla hxmi^ 
al civiiio N. 2079, si procederà ad uà e<ipê  
rimonto d àsia, pubblica eoi mUodr> dille-
gch'ìde segrete, per l'aiBtlanz* nov&'mdQ 
degli opìlicli aottodcHcrilti di pr>priét^ft3r--
Oaran conte Antonio, siti ia Detoa^ a chi* 
lomelri sei a nKìzzodi dì̂  Vicenza^ lungo 1& 
strada provinciale delia Uiviera, giaaenti 
«tilia d-stra del fiume BacehìffUoneda cui. 
rìctìvoiio la forza motrice, cjstitmti eom» 
segue, e sotto le Ci>ndî Ìoni in c^lce espista.-

J. Oàìfic^o p3r m^dusL ài e&riy.adi « aru^t*-

• r i 

% • 

^ 

^ 

,670 =- 675 
863 75 86 > 
825 «»825 ^ = 3 

B e r U n o 
Aust?'iache 
Lombarde . 
Mobiliare • 

22 ^ 23 
470 ^ 473 50 
166 « 155 
458 • -= 457 

7D 60, 79 20 

^ — — p* 
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5 ^ „ ™ ^ ^ 
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Caroìy ambasciatore a Londr.i rifiutò lliendita itaiiana , , 
il portafoglio degli esteri, dicendo di ^ , „ . . " - —^=-«-«-™-. 
;,.n ..Jn «nrii,.iflnt« «hit»,ii;,A alla ^«'•^o'«*««' Moschm, geventv, respom con avere suflìdonte abitudine alla j 
yita parlamehtare. 

- i t * ^ - ^ -

Ift. OdHeiL*wutc»B-Ìo Astronomico 
DI PADOVA. 

ftoina, 23 agosto. 
C>) 11 telegrafa et reoò ieri sera la 

irUte iĵ uzia delia immatura morte dì 
l̂ '.-ncceco Colonna, duca di Reyiano e 
rfppinfuo di Aragona in-SÉcilM, morto 
;! iVilermo in età di sol! àiSnni. 

rrdjjctìsco ÒDOii ài Heyìono era sue-
i*̂<JuU) nella deputazione a suo fratello 
nijg ĵiure, Gabriele doca di Cesarò, 
>̂ iorio Paniìo passato in età ancor ve-
eetii, lasciando una giovane sposa ed 
iifi Bgliuolotio nato da pochi mesi 

Arnbcdtio i defilati fratelli Colonna 
'•tia rappresentavano il Collegio di A-
fî gona al Parlamento sodeuero aemprov 
'•<^i ba'ncfn" dofla sinistra, nia non fa,̂ , 
f«i') mai rddicalv&siccopne erano vuri 
f' pevfcui gfìntìhìotmni seppfiiro meri-
''••̂ i la •stima ai q lauti U coHobbero, 

'i l'ini depìoranot̂ ià'lojW"•mòrte. 
1 Inquanto a iiDtizié poliiiche o novi 
:;;̂ ii!\̂ ' pfimiHd'deaoiiinte. • ., 
• Si c o n i c a .(̂ lie l'adunanza generale 
;i''i dquimU dì sioistra avrà luogo all̂ ^ 

.A^>f di Setiéjî bre od ài primi' di oiKdire. 
l.'oa. GairoU, è àues^ fra noi (nyrtedi 

''̂ 'niiiro' £26) m^ 'prliìàW veniva, ai 

Kest i tuz ioue «li duzl 

25 agosto ... 
Tempo m, di Padova ore 12 mh s. 2 
'^empo m. di Roma óre 12 ni. 4 s. 29 
•̂  ossKBVAZtONi MBTEORÓLÒGIOHK ; 

eseguite all'altezza dim. li dal molo 
e di m. 30,7 dal livello medio del Tnare 

f ^ 4 , ^ ^ ^ ' _ L ^ T ^ ^ % « * h d r ' ^ ' J ' J T '.j.mà^ V L^^^-^V^.'^ -^ 

ìr'm''^'^'W} &' 

^i! 

^ 

i 9 

[ T> nf ^ > 

" ^ H j^' y * x - " * ' ^ ^ • ^ ^ ' 

31.80 

_.,..T ^-. ^ 

La Qasszetla Ufflciale pubblica il 
aeguepto decreto,reaìo: 

Art> 1- Air esportazione dallo Stato 
dei prodoiii seguenti saranno resti-^ 
tuite per ogni quintale le somme quii 
sotto indicate : 
Cedri> aranci o loro ̂ scorze \l 

candite . . . , , , * L, 42.40 
Frutti canditi alla portoghese 

e alla pariginst., ., r , ^ 12,4pf 
Frutti canditi alla marsigliese» 

^ioà al giulebbe . , V » 
F^^t l canditi riposti ìtì 'séa-^' 

tole fienza l'ultima cottura » 31,80 
Castagne diacciata ^ • ,̂ ' . - 3* 
Oonfetii -̂ , \ ,' . ' ' . • * 
Cioccolata sen^a cannella < » 
plòccolàta con cannella, . .» 

Art. 2. ÀU! eaportazioao ^&ì prodot 
ammessi alla restituzione dèi d^zì pa-f 
gai^, sulle .rispettive materia, prim^. 
a,ono autorizzate le dogane .̂ ì̂ fjjrìK^»; 
ordine, prima e seconda olasse. "" 

^H. 3.Kl-'pr&B&ntB-deét6W anirj 

23 agosto Ore V Ore 
9 ant. 32)om. 

17,75 

f i / 

Ore 
9pom^ 

mr^aO-'-?nilL 758 2 
Tèrm. centig, ' ^SS.-^ 
Tene, del wai" 

póre aoq: •'. 
Umidità retati- -7Â , 

Jìir. del vento NE 
Vei. ohii. or^q.-y .'• 
riadelvenlp,^ 13 

Stato del dm:'n^xvo\. 
J _ - ^ 

Ì}al mezzodì dell'i al mezzodì del 24 
Temperatura -massima ^^ f 29,4 

» minima •==« •!• 23.7 

757,9 

16,93 18,91 
-,.57. 
ENE 

8 i 
nttVÒl:̂ rq"asf 
sereno nuvol, 

•"li 

SOCIETI ^GENERALE ITAMANA 
d i m u t u a j ^LSs Icu raz ioue ±a <j(a|o-

t a AssrA. c o n t r o i « i a u u i del-
r tneesAittiè^ séS^tiù- I n P » -

• . A V V I S O ^ -
Bimastti dasorta p)r mancane di 

nùmtìro le:̂ -altì nella tornata di Do
menica 24 eorreute, TAssi^iabioa QQ-
neralo dei Soci venne rìuiasiilata alta 
pijossima Domenica 31 c'orf. hcl lo
cale iìeìk SoGÌtìtì Fitk^xa dèh 

• • J i -'*v ̂ S-^v^ 

in.pft 
39.7( 
60.21 

j E M g j M M ^ ' ^ > : f a J t i n l * W 3 M . l B t ^ ^ lM|iaBll1«f»-lf a W g 

T a 1 r 

COBEIEBI 
L ' l . . _ * . - J - ^ ' ^ i flit t - S-"^ .' ' - \ 

• ,-. .....l'r/ :.-^i. T T l - V '• - * S - * • ••'•••• 

LA B E Q I N A JL Y È S E X I A 

e De
bite alle ore U an i 
; Si avverto CIIQ a meiite duU'art 12 
dellOiStattito Sociale^ le doìiber'i;iÌoHÌ 
$aa:anm) viUide quiiUiuqiitì fosso il nu-
m|rd dfii fcioci presenti-

| , Padova, 2 J ApUo UVJ. i - . .'. 
> * 1} tKesideBto 

• i ; DAUA.BANOAiiiob. GIULIO : 
^ , ' \ì Dirttlore Generale 

S r H l l i.3wltura ed appri.ivazfOnfl dei vfrb:ilc dpi-
w l - 6 i » , rranl''cedentoAtìsfimblea2;i ;icodm 187M; 

j t I 

,G»Wflro'o W 22 ugosfo IS79. 
t il sottoacritto a tenore dèli' articolo 
del Codice Civile N;712, vieta a Oiiun-
que d'introdursi allo scopo di cacciare, 
q pescare nel suo Latilondo posto nel 
Comune di Curiijrolo dtìnomjnijio C»-
s a n o v e eonfinanie 

A Levante, lìreda Meschini. 
A aiexzodì Strada Consorziale detta dei 

Rosichi. , , , . . . ; i 
: ATranJonlanaSirijdaConsorsiidedetta 

Reliu^iellq. : , i v ^ •'' 
A Potìeft'tesSirdd;i Comunale Marsangu 

S. Andrea, è noi!'altra c.unpjgna Ui:-
,eomÌnata Uoncbi coqfìuante 

A Levnnle, MjBiibini. ^ i, 
•A Mezzodì, illopcìiini. 
A Tramontanai, Rfàiiife Hèbiisteno. 
A Ponente, lii-eila; -
Tale cir'-ost'rizijlìfi v'erra segnata da 

appositt! Taboilo; per cui sarà indî -
;paÌo,il'cliyÌ«to Cullò parole Caccia e 
'l^eàc» ri-s'ervàie.̂  ^-i 

Marcfu^se MÀI-JS'SPINA NICOLÒ 

r 

'^ ^ 

^ r j ^ i ^ r * ^ _T 

2,KÌtìlezontì d«lla Dìivzona sullo slato tìSO^ 
j nomico-moraie della Soi:ieì:à; 

fl̂ , lS'pDî ì?ìona ed approvasionedfl BJlqndo 
consuntivo al HI dicembre ltì7a; 

* • _ , ^ - 1 

•'-tti. j K . 1 il 

<^^'^l- 9 • • 

I H ' 

• H . • • 1 • i^s -Ph'-i. --••^:p^^:^••-^ • - : - - ' •- ' . , - ^ ' 1 -- .f Ì J H . m^m^-\'^'-' -

1 
4. Conn]T""c:i7.ioin e proiio^te d'-l Diret'cre 

S.M'h Uegiiììi 5LrfÀ p̂̂ à ^ Vtj^em dù^ I ^ siglieri uiiceati per aaxiannà- ''•' -̂ « 7 

2*i27 
•r 

^ 1 ' 
•Jr^-J 

^ f̂?> 'ru>^-

FU OBIZZQ 

. : • • : , a, 

i vt 
ì<^ìsmhirìo J'attertiona del puttbììco 

in particolare ai Capi dì EumigUa ti 
»lltì i'uerp^ire di porre atteCiiioM^M-
vho in 4- {>agina délU "̂  . 

fiÉrrea Salute. : '•jh 
c^|n>rf 

irò palmenti, animato da ruote idraudci 
ad asse orizzontai», ognuna dallfl qaili co^ 
manda a due cùppì& di macine, dìapmGad» 
dasouaa. ruota dilla quantità di acqia d£\ 
metri 1.30 al minuto 8e(Mnido, ftoiumitu-
strmte la hrzji óia^mìfìa ài cavalli va» 
pore +1:60, e Vetteiio utile all'albero dica* 
vaUi vapora Ì3:Ì0 cìrca-

Tre di delti palmenti sono coitiluiO cffa 
macine La Fertè, e due di essi anno prov*-
visti dei me^anismi por produziouì) di fa-̂  
riné àst commercio^ 

Tutto ropilìcio è in otti:no stato, e f isè 
cipacfì della macinazione giornaliera di clr̂ iail 
quinlftli ISO, centocioquH.tìU, di cereaìU 

Annessi all'ùpificij vi banno i loedL se-: 
guenti: ciic'n», tre stame da ItìUo, lo:àli per^-
baratto e palititre, un granai^, mo stanaioto 
per stadio, alalie per N> IS cavaci e stille 
per Ji, 12 animati suini, 

2 Opificio pfT nr^cn zrjne di jnateria 
oleifere con macina e e iìndrì relativi ia; 
appi>aito loc ilf, animata da una ruota eguale 
edeltaslesmhfzt delle prL»c6den£i, la q^iife 
9(;rv«i altresì a muovere il pulitore dot 
graoo. 

La ruj[a's(!Ìdfìtfa sì piò facllmeate de-
slinai'e al movimanto di altro paìnianlo per, 
macioaitione di careali 

3. ptjific'o per seghe da legname che 
compr̂ ^nde due aegiie a lama retUliaeaj 
verlitile che rli^evono mìv^inr^nlo da altra 
raota rdraalica egiAÌe aJ;esuddo3cri£te. d i 
tata della inelfsiina for2a, e come esne io-
otlitno stito, eoa m ccihismo dì tr±^m\s.-
SToae in ferra e gfii^a. La ruota idraulica; 

Ldi questo opifìcio tìerve pure ad animarB;, 
alle epoche iJello ri^pellive raccolte no treb-^ 
bialofrt da grani) tid altro piccolo da se*. 
mentine- ^ 

A cjuesto Opifli!Ìo è annessa uia grand* 
tatóÌH, che comp fì[]d<j (e seghe cju solaio 
supcriora pei troi^bUttii, ^stiioî fle da Jalto-
ppr ^li op r^i, tìrt grauaio,corlile ed una. 
stalli par̂ ^N^̂ S •ca.\aiii., ;; 

Gli Opificii di molin > di cercali e da olìo^ 
si n Jsc^jno ai riguardi dell'asta ia aa foto . 
loUo, che il lotto I; l'Opiiicio per seghe ft 
tr3i):>iHtoi castitui^G: il il lottr ,̂ e detuiotli 
si m^Uono all'astt s^paratamtsiile, 

la g^rn srrà par bi-ìe il csnaae annuo 
di n.ìo di itaU U 10,'10i (laliina lire dì^-
cimila) p^r il lottQ J, e di itiUani^ lire 3 Ù(St 
(ita lille lii-e tr^emilaj p^v il loiU IL t 

Gli aspiranti dovran'0 pvàar^ allo sfa'- ' 
iU del si^u^r n^tuo Fas^do dotU Giovanni. ; 
p3l d4lo giorno ed ora l? loro offerte sless ' 
Tin.cartfi bollata da U i ÌJ debitamentesot* 
towiltó e sdf:geddte. 

L'affittinrafiir^^dciibjrala par tìia^rAUik ; 
lotto a cMui, chft fiRt*' In niigiiorfl cffert* • 
fiop ail I iapaltiva d4ò d asta superiomie ì(e , 

I indcdtj. 
Ogni asplranf-i djvrà ciatare la propria. 

oTjrta co i un dtìp >fiito dì i t i l t - 2)00 [lira 
duemla) pernii î l̂ o i, e di i*-al̂  U 60J [lirft :> 
scic'uo) perii (otto il, Ì:. 

Saranno o^biigaioiia par il deliberattari» 
tuUy J3'condii O:H stabiu>.e nd relativo ca*̂  ' 
pitolHto, la òi cui inoexiortd si potrà Tam 
neilt» studio del suJdc^lio fiigior ualaio F** 
solo, d il giorno primo agosto p< Vf in ar&ati ,}• 
d^!b 9^4 lQv(dif̂ ci> aniimerìliantì alle ora ; 
3 m j pdmpnd, . , _ 

Iltsti imrfl in f.i*io!tk di og-u aapiranta ; 
di vi3it:irtì ii> fiopfàiuogo gli OpiSoii ÉUCUÌ v 
si tmtii, alJAappoffjio di on perniesm sc-iU» 
da rìia^carn ditli) stesso sìgior noiaift. 

Viceaia, li JG luglio M7.), 
N:B; Qui tu Padania prif^dcVo pcrmmfi% » 

,fftìf,vi affa sdtfio ikiVavu^y^ntitrini m tm 
l'orzo Oipiìdo, 

^•i. 

IH , r 

•M 

^ .1 
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AVVISO D'ÀSfA 
\ j r̂ _ ^ - -

Si Bólifica cfce presso la JR̂  Prefura di 
Piove nel giorno là aeltenibre 187iJ, allo 
ore 10 flnt-, avrà luogo il primo esperì-

; mento d'Aula del feguenle atabife; 
C&̂ a delia ()iUa '/Airìalo t^\%ì Tu AnloQlo 

«ilft in Comuie di Pontelongo al Mappàlc 
» . 1134 Aj della Huperficlo di CfnL l ì , 
colla Rendila di it. L. 4S, corrisponden'e 
^1 valóre ii ìt. L. 138:75, tonflnante, a maU 
tìna Da Zara Mcisé fu fifuseriie. a mezzo
giorno otglufì del canal Bacchfglionp, a aera 
con M{i(;i)nì EmiraKlìsftljcUa ai Lelia. 

L*ABla cara Unuta nei mfrfi e forme 
preftcrilte dalla Leggo 20 aprile 1B71, N, 192 
con avvertenza cTie nessuno folia adiro 
all'Asta stessa sen/a È ver prinia versato 
tielle nìani del U. Vrelore il ccrrispondenle 
apposito dtl S Ojo, ed afipoggetlalo alte spese 
d'asta ninna «cceltiiatat ai lassa registro 
« contrattuali. 

Ovcflndasf^e deserto il detto esperimento 
Jie sarà f^guìlo un Bccondo, nel locale ed 
Wa tìuind^rati, il giorno 20. ed. anche un 
Itìrxo ed ultimo nel giorno 27 mese atesso, 
jquaìorà mche mei secondo sì veritìcasseltf 
2niir,can?-a d'oflbrffnii 

DairEsattt ria Consoralale di Piove 
Piove, ii agosto 1879* 

I L'Esattore 

liéhftknaSKuav I^aMAanCon* smpwm U MffVt tn to « r t l o t t l f i *9U& « a l l f t p r f i i « l » f t t « « u o M M a tt|«dfi«ttd3 iStfriaKioi « A l l t « M « Ì n « 

j - ^ .1 

L h 

Jewaî » r̂«Jiu:.Wfcj.B r̂fjTTtetefBjff*y f̂jlf 

1 ì 

a^aro 

TATICA. 

della IParmada di O T T A V I O G A L L E A H I , ; Milano, .Ti& fearì^i ...Laboratorio Piazza SS. Pietro e Bino. 2 
^ J 

- ^ 

nA%r«» mmigiumtét 
PUi).iUtt e brevettutit i&' Inghllto^j 

ifl AmirìU • In Auttria. 
&& (franai aiptìeìRienUt&f 

8 1 b i l P F l t e A di domwdire t^smpn e n a n acccitiliire «Ihe 1* Xéim v e i m CittlleiuiB ài Milano, 
«ente 1866-

K*poli/« mano | m -^ CwìMÌmo fiignor OTTAVIO GALLEANI. — U vostri 
"W^m T « I A alFAa-iilwij. provsfA ed eaporljnenlata in diversi mm elidati, prìnei-
palmente per dolori alla spina dorsale a reumatismi, trovo che è veramente un ritro
vato buono e YantagfriOBO , perciife ho VÌBIO colla medesima fare delle guarigioni per 
certi dolori e SFINITE GIÀ' AVANZATA ch'io stasso credevo, ed avevo gli assicurato 
come inguaribile. Siatemi dunque cortese t mandarmene un paio dì metri, perche 

Vedasi dichiartafiùm della Commìssimie ulficiaìe di Berma, ì 

air utero; dopo ap 
gmza a pallore da sembrare spirante. Applicatile la sua TELA ALL'ARNICA gi«-
sta le precise indicaaioni del dottor sig, C. Riberì che mi consigliò or fieno Irò «L-lti-* 
mane, quando cU passaggio c;̂ sti venni a comperare i TRE METUl Di TBLA ALL'AR-

per 
plimentì a credetemi — DotL CIBSARS BOKOMl. 

Bologna, 17 mano i879. — Stimatissimo sijfnop GALLBANI- — W» moglia la 

niGA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vlta^ Indi 
ftubito riprfie l'anpeMo; il miglioraintnlo fece si rapidi progressi che In cafto a dî  
ciotto giorni, riebm la mia Coni»oilo sana, allegra, come nei primi anni del nostro 
matrimonio. — Agradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia a ri-
cordanfioml sempre di lei — LUIGI AZZARI, Megoiiante 

Coite II. t a l i » b a s t a p«r tVTft d«t M U Ì « Miala««&9 al piedi. L . •> MIU ^ m s é n d i MÌVKSO aaaoia'O per aura del da lo i^a s-^sudmsiSSsS. L . & • 
iUiL lbvii«a d V n n«««ro per evm eomplete d«Ué iteus Belatila. Li ?araufU OitiiiTio QaUea&i U Is upedlzSone frsnbal a domiolUo» ooutro rimessa 
di Vaglia Postale o di B«oai dalla Bassa Nazionale di L. ! « * • psr la biMtn dette. L. tt.A* per la xesoada. L, iio.se per la tersa. 

La Farmacìa è fornita di tutti i rimedi che poBBono occorrere in qualunque sorta di malattie, e no fa spedi aione ad ogni 
richieatat muniti di consìglio medico, contro rimessa di vaglia pomtale, — ScrÌTera FarmBcia OTTAVIO QALLEANI, Milano. 
îìff«!Eî S«as"ì u WA'B9'^At l'Saffias'l m MaarnsiB, S(vi«ra i?. 0IÌcrBÌ3 * IT&rvnaiHa all'VHi^&t'Sità — lisrfigi CToarooias,/«ri»tac<«tó( a^rAagaia.— 

Sffi^^È^I, farmaaitia — Mtaws^s^stM w 'm-m^mw, farmacista • —• Mm^^w^i f^rMUcista Via Carmine T T B - Soa-SaB-a», farmacista, 
T O m K O : ali ' iagroMO Ifarsaaala Taricco, p lawa S. Carlo — Farsaaaia Ctestral» Ma»iia»io già I>e|)ani«, Via Sloma — Faraaael* M. « i u a , gì* 0«-
rosole — SI. fe'ondo, Tla Ospedale K , 8 — Fratel l i 3r%smro 8 C&Mp., M g o s l a a a l» Medieinali r- Fa rmac ia 5ar&«H*, Vìa »orsgrcij«a ~-ROMA. 
Sooittà rar^tacmtiiea Xornana; M Sinimàgr^hi; J^essain MansoHU ^ >l»»ra — F i a S N Z S . M. Sobirts^ Farmaala della LegwloHe BriUfiiafw; 
Ctfsare Pégna • figli, drogheria , T U delio Stadio, 10; A g e u i a C nikti — 1fik.miA. Leonardo » Xamanoi Scarpttti tuiffi ~ CtKKOVA. Uoyo^i., 
fiirsiaela: St'uxxa Carle, faraftaela; 0(i«*ai4W« Ferini, drogkeria -« 7 S K S I I Ì . , SBUt^tr 0itt$apps, farsnaoiaj Lon{/»sfa ^K(o»fo, R^efis^R — VK-
KONA. rriHxi Actriatio laneiaaiR; CartUmi yinomxo-SUfffftom, tesiaiiiai PatoU Franotsoo - JLSiGOliA., JLtttffi An^iolaM — FOi^IQHO. Mm» 
detti Sante — P E R T i a U , laTMaaU Veaehi — JUITI , MomaiMoo Ptt^'ini — TIKICI. Cerafùgli Mttglto — Uàl/Tk. Uraaaala Camillari -^ TRIlfi-
»TK. C, J'a»Ma<ì Jacopo Serravam, feniaasia — Z A E A . jlHdr'OMo H. Jarraasla — MILANO. Stel)lUaento Carla JPr&a. Ti* Mxraala, E . 8 * <i«a 
sttesìorsala Galleria Vittorio Sisiaattsl&i m. 7 X Ì Gasa ^ . tfanxoM^ « C . via Sala, IQ; e la tu t t e le prlJioipalt F a r m a d e del Regao. .'8 4S0 

m doti 1. C. POPP 
I. r. dentfvti di Corto 

in W#i*Ha, Città Bognergasséi i. 
PnferibUe a tutte le albv «eque de 

tiMcfl eame preiervstivo contro le mi' 
\x\X\t édl denti « delU bocci; eoatra li 
(latrefxiiune ad il, gau tan i del desti 
01 baouiriiimoodonto e guato,fturtiati 
It gtiiìit é létve coina uà laiupert 
blla meiio pir pulirà I d«ntl. 
, JJIID faDllltaro l'aci^alsto di qTi(>s|i 
«iUatl ed IndfsjtonsaUllI preparati, i 
tntte le famiglie^ T1 sono botttirlio tU 
dUarse zt^ìiXtzitt t cioè i Bottlgìii 
gntudo a L, it. I j mezzana A L* tt. 2,5̂  
a piccola a L. it. 1,S6> 

f > 

• i i^Bi i i i » i i> in i i i I I ii>i»as!iii,ì!amiojsi.itia'*t 

- < 

«H»Rr. 
A 

^ • 

Domandare neiprima^H Àtlcrgìii, Ristoratori e Pasticcieri il ' B u d i r i O a l l a 
t * ^ .,M9r-rrfVM nS*^SOUBS^SXVSf^- Ai^ABHUUI 

OD 

miuestî a Sgienlea •^a*o"vja"fo e "^ l TtDoareî ix̂ cat© rete» — rre-t-atsirs traodi, raucSoe 

Domandarò sempre alla Casa E. Biacchi e C, i' Ycnozia 

^ 
^ 

4U 

I 

•a 

•CI 

fiptcialmcni.0 pei 

BAMBINI E PIJ^RPERE 
r •• Esiiarendealsangiie lastìShcc/(CssttcI''rti-
fiówrfunsfl fitì/j^ra/f, fùrHfìcn a poco a poco 

' ie cosliluziùni linfàtiche, deboli o debiUta-
i /^, ficc. È provato efiaerr più miiritiva della 

CAUKE e 100 volle più ccmoviica di qua-
^ lunque altro rimedio. 

..rJ.r' --1 

r 

Unica nel suogenere.prem.inpifuEspoz; 
ApjproTc^to d a l l e pr j inuaa- le 

Una scatola cjiiinlric*'i por 12 Minestro L> 3 
còli relativa istruzioQo.anneHEa). fàcile obrevo. 

' ' COLTIVO l ì iwKWSA 

C>u6ito^iKop*P>*ciì d e n t e i.^ 
-4_~-

S. iffa^coj Calle Pignoli, )781, )a prodigicslsslma | 

F ' I 

ed a quella UniversaJe di Parigi 1878 
Autori tà Ifletìiched'Kiiroisa 

Una scatola ciliutlricaper'^ 4 Ministre L, S . 5 0 -
— Si spedisce iî ^ tutto lo parti del mondo, franco d'imìjallaggio . 
i; H K L A Ì I V O ìwPOHTo A I Ì . À CASA 

E . B I A N C H I e CV VISKBSSIA (S.Marco) Calle Pignoli, N . 7 8 L 
Deposito con vetìdila allMn^rosso ed al tninuto presso la Farmacia Beale M a n e r l è m a u : r o 

Bpeiiialnitnle \(*\ ' ? 
BAMBINI E FUEI tPEBE^ 

fmpoasifaile calcoìnre il suo g'-an vafore 
nel rnantinere il fani^uo puro mediani^ l'uno 
della prodÌgio5TssÌniii Fl^<»ll, SAIVTÉ. 

IJ più potente dei lUcostUucnti. — Con 
pochi centesimi al giorno chiunque può 
goderò una ferrea salute. 

16-396 I spacciatori non autorizzati dalla Casa M I A l l e i s i « C seno coiisideraU talsiHoatori 

& C o m p a g n o . 

Sconto d'uso ai Farmacisti, Pasiiccieri e Locandieri.^^ 
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cagioni: de 
^ -
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n i _ ^ - ' ' 

Fiaologia degli Istmi! 
iE-lÌ - tira fl.® 

—T'—T7-^ :• •• r - " - ^ -

Ediicaiioiie degli' Istiiili 
.im-lS - Lira'!., 

^ 1 

pa' dei Colori 

» 

i-iiiigiiaggio 
B 

r a t i 

:ittAEEda»p-£f:i t j 

9%f pultro fi m^ntesf^re i itentl prtierTi 
4»l CittUv:» fldf^rft, a dal tartaro. 

PresEo (t̂  un Vàio I t U S. 

del dott. POPP. 
Il mifU^r me»o p«r curare • muitfl 
Atr« fi fiQlft ed 1 deaU. 

Predio 8» cent, per p«iKo. 

4^oa««»0 V « K « ^ A 1 « P * I d i la t i ' 
igf54 paVme i dea ti, li rende bìaal 

£nUti7ii ei alloDUa& il tirUro. 
$eù%t^ per unii'scottola L« l^SO 

yer t^irire di lè'steijai 1 deoti buòttì, 

HEftlCO-iROHiTtCO 
£il«brfì per U tua iaaue;t2& aLll'Abbellì-
niatj dcUi eiraagione e provatiatimc! 
Éoatro tatti i difetti cutjnel (In picei 
ortf inill su;ir«Iliti di 9 » Gtntmmì). 

DA OSSHRYARB: PftPgtrtntirii con 
tra le filtiSculoni tyverta iiR-jT. Pub 
9lfeo cbf m ogtiE 9&f^i kcqa% AnalA 
rina òUra lUai mare* di g»ran«ia (firmi 
H7gs& und AnAtfirinft: Priparute) al trovi 
il toltjt efternAmnate con una cop r̂ 
tari portinte &d jLoqu^rello chìarAnifintf 
l'^uita Itnperiide a U firmi, I 

ddpoiito si pu& atvere in Padova, al!i 
(ar mâ ifi Cornelio, Roberti, Arrigoni,Be^ 
«urdi • Surer-Bacclietti. — Ferrara Ki-
«rra , — Cflfteda Marchetti.,—TrevUa 
Biadonl, FiafichU e Zanetti.— Vicenw 
taleri « Frletl^ro, —- Véneiia BSttaer, 
S^^pironi Gxviola, Poacl, Aioivsia Lô -
fesa- — Mirano Roberti. — Rovigo 
Olego- —, Chloggia Roiteghin, — Bu-
Jaaa A. Comin profumicr*. 7-58 

r^cflSitìsaRa^iHCfiTsaoaai^B^mTQa rw:flWftffi??/!3irâ ff;"MifTWffi?̂ r 

11 Maestro del Villa 
ia-

- ^ 

0 ^ voi. Ì3BL IZ* d i pa,g. S^O. -• I j i ra .^^ 

SELVATICO ' M, 

^ * ^ t 

ì- n - ia-lJ - Lire fi.ft© 
JÌ^ia^Bfln«S«rmifcnaiuP iìiiur.ni*»ansaitagtfle»Bf «taEj^jTJTajapag^^ 

L'Uomo Bianco 
FDomó di Colore 

iit-10 - Lin a 

;sv;* 

:^^ 

n 

* / . 

^ 

mm 
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VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 

per le zoppicature 
DEI eAVÀLLI E BOVINÌ 

La Stenografia ìtaHana 
j y 

ii:nDGrMBuutfUtua9i^DB«u«iaifii^^ 

ft 

Le" più belle pagiìie 

Mot 

della Diviiia 
im-U - Ur» IJfeC 

• L _ 

contorni Intelletlo, Memoria 
e Volontà 

ia~12 - Llr« t . f t l^ 

ADOTTATO mil 
nei Rfiggiiiieiiti di Cavallorlu o ArliglìcrJa 

per QTdim del R. Ministero^ d^UaGmrfa 
. T 

ott imo rimeiliò dì pronta e sicura guari^^ione por la doglie vecchie, di-
itorsioni delle giunture, ingrossamemi dei cordoni, gambe e delle glan-1 
dote. Pe r mollette, vesciconi, • capellettì, puntine, formelte], debolezza dei'^ 
reni, ecc. — Ogni flaooneò munito del marchio Bollo Governativo. 

Vendesi presso l ' inventore P I E T R O AZIMONTI , Chimico Farma
cista, Milano, via Cordusio, 23, ed in tu t t e le principali farmacie dei Regno. 

Veailesi in PAVOVA presso l a farmacia P I A N E R I e K A U R O , e 
BORGONZOLI farmacista. 
Pf tì*M Bottìglia grande servibile per 4 cavalli L. O Bottiglia piccola per 2 civalli [L- ftM-

Si spGdisee contro vaglia postale in tutto il Jlcgiw. ^ , 10-586 
^Ttfca^astf cnraaafjiMaaT D j r ̂  <w a.yir.aî M.iMaHatf<Wi 

V'^ 

Udia^ lE ^lìi «a fi^<4ia. (ì'M^ a i ina i UAtatf) Bvkft&s^ 
flMn fiss^D^ a n s a , MSHsm, m s u m u , r ^ w^st^ ^^ 

iWrtftiW^^§age^l»*% 

if 

> " .1 

milito a P a d a n a prQSSo L. OornoUo - a ; Xanettl - BerjuuNU « DKr«r 
Baohettf. . 20-1S6 

- " " " " - ^ V H 

Lire T 
, V«adilìil6 

E - Padova 
alla IMbrarU Drnoker 

1878 - TRE 
Tedeschi edoift̂ ^ny Di 

- I 

! • • 

\ . . i 
'ìl^'IS 

L"-.^«SEt Ì4%"'^ 1.11^ 

<}«$r̂ t Anuun, 
Isaah, Avvisi d'Asta eeca ̂ la Pri 
vmeia di Padova efaa si pa&bìies 
m^, y«lto per setióiiuuu^ U premi 
fiiU Asseto in ZI. 16 mnm e ttoE 
A teeetUae «bbonamentì oò iiriuie-
tteUg nò BemestralL Ite domftiid& 
icevmpagnato dftl v&elìA leUtiv 
itTnuma esaere direUe alU llpognd 
editrice 2*. SscchaUo ìa FadoTa. 

Ilr--

B t t J d j M 5 ^ a n p B r t g ^ F « w m i % m g p - ^ - ^ 

Padova, Tifog,Sacclietto,1879. 

l^OTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE^ 
Al 

DI LUIGI BELLAVITE 
• - t -

I TK'ÌÌC ebbligazìoai condizìonaU. - II. A tempo dakenijiiiato. 
in. Alternative. 

IV. IE solido. - V. Bivisibili ed indivisibili 
F ' 

S*a4a^sa, T >, Xu-K — ll.ì!r«! ft 

L ^ 

VL/ 
• L - J Ù 

VL. 

Solo F« fe^k'Hfifnoio onorato uamlnativamonto d'una MedugUm 
flOr Stìposlziono uuìveraalo di ParJlgl, 181S 

B̂  -

JljiproraÉo daJi* Accademia di Medicina di Parigi, , 
< .*, è, di tutte lo preparazioni rerruginoso, quella che introduce il più di ferro nd 
< «liceo gastrico. » {Hppporto dcW Acattemia dì UetHaitia di Parigi, J^'f-1. XiX, mU 

• Guarisce : A.n©mla, blorcai, Colóri paUidl, Perdite, 
Keatrueisloui irragolatl, impover i i e uto del sanQuo, eo. 

n F«ro Queveane si tenda aotta duo forma : !> la natura; t> in oonrolll., 
Per smascherare le mmerose contrairazioni, iuJte impure e inaltive, 

flttoicftff POlta pericolose, esigere la firma 
&f jotto --

11. mva i>SB BSAUX-AUTS, PARTS 

P<ilt il'lXnt 

ÌU<ia*itt 

PAms. 
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